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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


Firenze; 24 Novembre 
ERE 


LA POLITICA DEL DISPETTO 


Dove. la. politica del dispetto ci abbia 
condotti nell'interno, ce lo additano le di- 
visioni de’partiti e le frequenti crisi mini- 
steriali e parlamentarie. Dove ci. condur- 
rebbe essa nelle. nostre relazioni estere? 
Quali ‘appoggi ci procurerebbe? Quale fi- 
ducia ispirerebbe? 

Noi. alla politica. del: dispetto. abbiamo 
sempre preferita la politica della’ dignità, 
che. è quella dell’interesse nazionale e della 
completa indipendenza nella coltivazione dei 
buoni rapporti colle potenze straniere. 

Non. è volgendo gli sguardi alla Prussia 
e proponendole una lega contro la Francia 
che, si può affrettare l’unione di Roma al- 
l’Italia, Probabilmente la, Prussia potrebbe, 
credere che noi, con: pari indifferenza mo- 
rale, avremmo proposto o saremmo disposti 
a proporre, alla. Francia, una. lega contro 
di lei, pur di ottenere la caduta del potere 
temporale. Egli è che la. politica de’rancori 
spinge. a passi avventati ed accumula, da 
ogni lato le diffidenze. L’indipendenza ac- 
carezzata da’patrocinatori di. essa si risol- 
verebbe in un completo isolamento, 

Pare è questa politica che si raccomanda; 
che si acclama , che sì propugna da una 
parte notevole della stampa periodica verso 
la Francia. Si crede di potersi vendicare 
delle umiliazioni, alle quali si è andati in- 
contro a capo pazzo, prendendo. un’attitu- 
dine decisamente. ostile e dispettosa verso 
il governo imperiale. Non si bada se que- 
st attitudine non debba piacere principal- 
mente -a’ legittimisti ed a’ clericali, se non 
abbia a ridestare le ormai estinte speranze 
de’sognatori di ristorazioni e de'fautori di 
reazioni. Essa è una politica che accarezza 
i pregiudizi e seconda le passioni volgari; 
ciò basta perchè trovi interpreti ed apo- 
stoli. 

Péî quanto si voglia esser equi non si 
può rimaner sordi alla voce del sentimento | 
nazionale. Ora che vale il tacerlo? Il. sen» 
timento ‘d’Italia è poco favorevole alla 
Francia. Senza disconoscere che il governo 
di Parigi non ha tralasciato. di esternare i 
suoi timori e di prevenire. il governo di 
Firenze, de’ provvedimenti che sarebbe co- 
stretto di. prendere; qualora. non fosse re- 
pressa l’agitazione suscitata da Garibaldi , 
la seconda intervenzione de’francesi a Roma 
commuove le fibre. degl’ italiani. A. Parigi 
non s”ignora questo’ sentimento sorto in 
Italia. Ma a chi spetta di raddrizzarlo? Chi 


ire e di dispetti. 
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RUISPA DMANMATICO: MUSICALE 


Teatro Niccovini. —7 mariti, commedia in 
cinque atti, di‘ A. Torelli — Una: caténa 

» ‘d’oro, commedia in'due:atti di R. Castel 
vecchio. 


Tiarro Rossini: — Di Prospero l'ottimistà 
* opera’ semiseria in tre atti. — Musica del 
| maestro Pontoglio. 
Teatro DELLA: PeRcorA. — Estella, ballo del 
coreografo Monplaisir. — Musica: del mae- 
Pelbbiotsieni! I, 
© Annunzierò, in. primo luogo, che, la nuova 
commedia del Torelî, I mariti, ha ottenuto 
uno di quei successi, ai quali il povero tea- 
tro dtammatico italiano non è più guari ay- 
vezzo. | critici potranno venire in campo coi 
‘ma, coi se, con le riserve, colle sottigliezze; 
da dirà all'autore la sua, me in Lo dei 
‘conti, non si negherà chie questo è un lavoro 
Fota convien fare di cippello. Diamogli 
aftinjue” la lode che gli è dovuta; il pubblico 
è stato giusto, lo ‘sia ariche la critica. Sta 
bene che. adoperiamo lo scudiscio contro i 
medîocrî, ma quando un potente ingegno si 
palesa, dobbiamo tenerci onorati di stringergli 


ha il modo di vincere l’antipatia che sì è 
manifestata in tutta Italia contro la Fran- 
cia? Non è la Francia stessa?” 

Se i malumori dell’Italia destano dei so- 
spetti. a Parigi, si può mai sperar di vin- 
cerli, prolungando 1’ occupazione di Roma 
o dando segni di irritazione, che non: pro- 
mettono alcun buon effetto? 

È la Francia che deve fare adesso i 
primi passi per un accordo. Noi abbiamo 
vivissimo desiderio ch’essa acceleri il ritiro 
delle: sue truppe, ma non possiamo, per 
soddisfarlo, aderire ad alcuna nuova pro- 
posta, che da vicino o da lungi, possa col- 
pire l'integrità dal. programma nazionale. 

Non abbiamo aspettato il secondo inter- 
vento della Francia per apprendere che 
la quistione di Roma non è di quelle che 
sì possano risolvere con una spedizione 
di volontari. Se è quistione rivoluzionaria, 
perchè le quistioni. nazionali sono tutte ri- 
voluzionarie, è però quistione che si deve 
risolvere, con una politica savia 6 con mezzi 
conservativi. Vi ha egliun tedesco di buon 
senso the possa credere di affrettare l’u- 
nità germanica con una spedizione a Stoc- 
carda od a Monaco ? Ovvero potrebbe mai 
venir. in mente al conte Bismarck-di di- 
chiarar, la guerra alla Baviera ed al Wur- 
temberg, ‘per annetterle più presto? Niun 
tedesco lo crede ed il conte Bismarck 
spaccerebbe per, pazzo chi, gli porgesse tal 
consiglio. E ciò che la Prussia non oserebbe 
fare, ciò che niun uomo di Stato tedesco 
ardirebbe di proporre, potrebbe essere fa- 
cile e consentito e riuscir bene.a noi ri- 
spetto a Roma ed alla Francia? 

La Francia ba fermata la Prussia a Sa- 
dova, l'ha: fermata nella sua marcia vitto- 
riosa su Vienna. La Prussia si è risentita 
vivamente. di questo. intervento; pure, in 
mezzo a° più splendidi trionfi, si è arre- 
stata e non diede segno di malumore. 
Perchè ?» Perchè non voleva gittarsi sulle 
spalle una guerra contro la Francia, e non 
volendo far la guerra, era inutile di co- 
minciare. una politica di malcontento, di 


Noi adunque dobbiamo metter da parte 
ogni rancore, ma trincerarci nel nostro di- 
ritto. Serbando illeso il nostro diritto, po- 
tremo sempre invocarlo. 

Il nostro, «diritto sopra Roma- non è 
| ormai contestato che dalla corte pontificia, 
la, quale sarebbe un miracolo se ce lo rico 
noscesse, ciò che è impossibile in un secolo 
incredulo a’imiracoli. La Francia stessa lo 
riconosce, dacchè ha proposto una confe- 
renza per risolvere la quistione romana. 

Se le altre potenze accettano la confe 
renza, non è l’Italia che possa ricusare di 
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la mano. Ed una prova di potente ingegno è 
appunto la nuova commedia. del Torelli. Non 
facile. all’entusiasmo ,.. so. anch'io ‘che ,, guar- 
dando bene con la lente, qualche nèo si 
scopre; in questi Maritî, e mi sarà pure 
forza accennarlo ; innanzi tutto, però, ho vo- 
Iuto. porre! fuor. d'ogni: dubbio» il merito della 
produzione e dichiarare. chequesta volta vado 
i te' d'accordo .col pubblico;vil: quale:ha 
salutato ‘il Torelli non: più come un giovine 
di, belle speranze; ma come unosscrittore che 
ha giustificato i lieti pronostici «che di lui.si 
facevano, I mariti hanno già dato argomento 
a-molte commedie, anzi, per dir meglio, alla 
maggior. parte. delle commedie. Il lavoro del 
Torelli: - si. potrebbe, dire il. riassunto degli 
studi. e delle: osservazioni dei suoi predeces- 
sori, Lo sesso Molitre; 
ia, nella sua Eco on ha 

e pr un lato del soggetto; molti altri 
hanno portato e. vanno portando continua- 
ie» specie di mariti; 
un concetto così va- 


e non credo di. dire 
le des: maris; non ha 


mente sulla scena Var 
nessuno ha ‘abbracciato, 
sto, così multiforme come 
Questi ha voluto raccogliere in ul 
tutte le: principali speciedi mariti, 
dato: un trattato sul my goncnri ra 
; - 8 ione: 
pr eten greta a cui.è | per la buona ragione che quel poeta non era 
giunto è questa, che î buoni mariti fanno le | il poeta in genere, ma ll 
buone: mogli: conclusione: vera; giusta,mo- | che que! 
rale. Certamente: vi sono: delle eccezioni; ma 
Jo' scrittore drammatico! deve: sostenere la re- | le eccezio 
gola: generale 'einon l'eccezione. | 
Le eccezioni sono divenute, da qualche 


aderirvi. Essa ha troppa fiducia nel suo 


ragioni nel seno dell’areopago europeo. 
Della. conferenza ora proposta avverrà 
come delle precedenti. La Gran Bretagna 
ha già detto che non ne spera alcun ri- 
sultato pratico, ciò che equivale ad un 
aperto rifiuto d’intervenire. L’esempio suo 


hanno voglia di far delle discussioni acca- 


gramma. 


Naufragata la proposta del congresso, | le assegna. 
‘qual è l'attitudine che ‘deve prender 1’Ita- 


poste che le piacerà di presentarci. Ma 
frattanto non si firmi il protocollo finale 
per la liquidazione del debito pontificio. I 
francesi a Roma sono una protesta contro 
la convenzione; non si può pretendere che 
noi ne adempiamo gli obblighi mentre la 
bandiera francese sventola su Castel S. Ag- forma stessa. 


grida : è meglio tardi che mai. Non par- 
rebbe ch’ esso avesse invitato il ministero 
a non firmare il. protocollo? Forse non 


zionale; L’accetta ora ‘il Diritto? Tanto 


di qualunque alleato che incontriamo , 


Ma cessiamo di attribuire a considerazioni 
di strategia parlamentare que’consigli che | zioni. 
sono soltanto la logica conseguenza de’no- 


tte e gioie certi rina] 
[o r_rr—r——T————È_È———_—s 


de i potevano prevenire. È nostra. la colpa? 
diritto per rifiutare di recarsìa sostenerlo | Abbiamo fatto noi la spedizione? Abbiamo 
nel consesso delle potenze europee. Il conte | dato noi a Garibaldi il convoglio speciale 
di Gavour non ha mai rifiutata alcuna delle | per la frontiera romana? E se questo non 
conferenze che erano state proposte per | abbiamo-fatto, come possiamo noi temere 
risolvere le varie quistioni italiane prima {il giudizio del Parlamento? Se errori ne 
e dopo la guerra del 59. Niuna se ne è | furono fatti, dica il Diritto chi ne ha fatti 
potuta radunare, 6 si prevedeva, ma in- | de’ più madornali ed in maggior numero. 
tanto è fatto incontestabile che il conte di | Ormai l’Italia potrebbe ripetere le parole 
Cavour non ha mai avuto paura de’ con- | di Fausto a Wagner :« 0 fortunato il mor- 
gressi, nè ha mai temuto di danneggiare | « tale che può sperare di non sommergere 
la causa nazionale, svolgendo le proprie | « in questo pelago di errori! » 


— raoe-——-—_— » 


La Riforma ci fa rimprovero di non 
aver riprodotto una lettera del sig. Gril- 
lenzoni ali’ Umità Italiana che smentisce la 
notizia d° nn conciliabolo mazziniano , di 
; h cui ci ha dato ra; lio i i- 
sarà seguito da tutte le altre, le quali non | spondente di Ri) BA pg 
S "| Assicuriamo la Riforma che ci era sfug- 
demiche, aderendo ad un congresso, di | gita la lettera del sig. Grillenzoni, ma-dob- 
cui non è facile il particolareggiare il pro- | biamo in pari tempo farla avvertita , che 
noi non possiamo darle l’importanza .ch’essa 


Il Dovere di Genova, giornale non so- 
lia? Aspettare chela Francia, meglio av- | spetto, ba lealmente riconosciuto che nella 
visata, ci esponga i suoi intendimenti. Ha | corrispondenza. accennata ci era del vero 
proposte da farci? Ce le comunichi ‘e le'| © del falso. Dunque del vero ce n'era, e 
esamineremo. Purchè non si comprometta | non si può smentire , e. qualche. erronea 
nè pel presente, nè per l'avvenire, la qui- | asserzione non basta per tor fede a :tutta 
stiòne di Roma, noi dobbiamo esser di: | la” corrispondenza. E poi, come meravi-, 
sposti a studiare colla Francia tutte le pro- | Stare. che un corrispondente di Milano 

non sia pienamente esatto su di un fatto suc- 
cesso a Lugano; mentre si vede la Riforma 
cader in sì grosso strafalcione da annun-. 
ziare che il gen. Bertolè Viale aveva vo-| 
tato contro la legge dell’ asse ecclesiastico? 
Non trattavasi d’un fatto avvenuto a Lu- 
gano, ma d’un voto dato, presente la Ri- 


Gao, BeraLio E non fusmentito che si facessoro arruo» 
Il.Diritto, citando le parole che su que- | lamenti per una spedizione di Roma? Or 
stargomento abbiamo scritte ier l’altro, | si sa pur troppo se non si facevano. 


—_—mm—___ 


La Gazzetta di Torino d'oggi ci fa il dono 
SEA ui, | d'un’aggiunta al capitolo di storia contem- 
se ne avveda il Diritto, ma la politica poranea, che abbiamo riferito e commentato, 
ch’esso consigliava verso. la. Francia era, | E una nuova lettera, dello stesso. autore del 
sebbene un po” temperata; anch’ essa | capitolo, intento più che altro a rispondere 
una politica di dispetto. La nostra è la | al gen, di Revel. La. prima metà della let- 


iti ioni ’i - | tera è un semplice sfogo di bile, che non 
politiari dalla digniba a dall interasse, a giova a niente, perchè la storia si tesse di 


£ N i I fatti e non di contumelie contro gli avver- 
meglio; sono ora così pochi quelli che | sari, Soltanto nella seconda parte si risponde 
hanno il coraggio di resistere alle più fu- | al gen..di (Revel, già ministro .della guerra 
riose passioni, che dobbiamo compiacerci | e noi la riferiamo integralmente : 


Per ora. non aggiungerò niente di nuovo, 0 
molto più se è un ‘alleato come il Diritto. | di più preciso a quello ch’ ebbi a esporvi nella 
precedente lettera ; vi pregherò solo di accordare 
ospitalità ad una o due mie brevissime osserva- | 


La sola negativa formulata in termini positivi 
srvindinti sltasantcai è quella che vi è stata diretta con apposita mis- 
stri principii. Le sofferte umiliazioni si po- ass dal generale. di Revel, che ha scritto con- 


tevano scansare; gli errori commessi si | temporaneamente in termini identici all’Opinione, 


n... cricca 
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LR ASSUGIAZIONI SÌ RICEVO 
: } NO 

In Firenze all'Ufficio del. Giornale. via Ghibellina, 

in Torino all'Ufficio sicenrsale dei giornali. RA ATI 

nelle provincie presso gli Uffici postali. tao 
A Parigi, all’Agonee Havas, rue J. J' Roussena, n° 8a Londra di i 

Ù aste, È la Beli 
Pe 4 et Comp., Finch-Lane, Cornhili; a Wast-End Branch,n 1, Ceci 


pra i spari devono lc tnt, alla Direzione de) 
î annunzi rivolgersi all’Ufizio.. gensrale. d’asnunzi i 
A. Dark Franom, agente pens era Via Cavour, sm vi urti 
Le inserzioni costano L. fl la linea. i 


Gli abbonamenti ebe si prendono all'estero devono pagarsi in are. 


per ismentire d’aver. preso parte ai conciliaboli 
tenuti in casa di un patrizio fiorentino. 

lo risponderò al signor ex-ministro della guerra, 
non già collo smentire ]a sua smentita, il che 
non condurrebbe a nulla, ma col domandargli 
S'egli, sulla sua anima e coscienza sia al caso di 
affermare di non essersi adoperato quanto sapeva 
© poteva onde fare andar a monte l’ardito e pa- 
triottico Progetto concepito dal Rattazzi. 

Inutile insistere sulla qualità dei mezzi impie- 
gati all ‘uopo; basti constatare che il fatto esiste, 
e che niuno al mondo, il signor generale di Revel 
meno d’altri, è in grado di metterlo in forse. 

La verità di un’altra mia affermazione d’im- 
portanza massima si è preteso impugnare , cioè 
di quella relativa alle imponenti forze che io vi 
diceva essersi concentrate in tre punti strategici 
della frontiera pontificia. 

I giornali devoti al ministero Menabrea-Gual- 
terio si sono studiati di ridurre la cifra delle 
nostre truppe sul confine alle più meschine pro- 
porzioni. 

Io non dirò che quella di 50 mila uomini 
sta da voi, fosse ne ma vi posso Dita 
nel modo più positivo che anche la più grossa 
enunciata dall’ Opinione è molto al disotto del 
giusto. 

Del resto, mi fa massima specie che il signor 
generale di ‘Revel, così. pronto è Va riposte, 
quando si tratta di negare un fatto ch’ è difficile, 
per non dire impossibile; di materialmente ac- 


reca un così patente sfregio alla sua ca) 
all'attività sua, e alla sua oculatezza, che put 
bero singolarmente difettato, ov’ egii non fosse 
riuscito, malgrado. pressanti istruzioni, a mettere 
alla disposizione del governo un più gagliardo 
nerbo di truppe, entro un lasso di tempo d’al- 
tronde sufficiente a raccoglierne almeno doppia 
quantità di quella che l’ Opinione pretende abbia 
raccolta. } 

Ma su questo particolare, e.su..altri di non 
miglior rilievo, la luce..non tarderà a farsi in 
Parlamento ; 0 questa luce tutti. gli onesti pa- 
triotti hanno da invocarla  pienissima , mentre 
ognuno sente imperioso bisogno che la benchè 
menoma peripezia d’ una crisi delle più terribili, 
che l’Italia abbia attraversate e attraversi, crisi 
che lascierà dietro sè un trascino di ‘poco repa- 
rabili e purtanto gravissime conseguenze, sia 
messa in perfetta evidenza. " 

Il mistero, il silenzio e le tenebre non possono 
piacere e convenire che a chi ha sommo inte- 
resse a dissimulare e a nascondere. 


Il gen. Di Revel saprà difendersi. È un 
dissenso di famiglia, portato alla luce del 
giorno. Gli estranei sarebbero mal capitati a 
prenderci parte. Noi ci restringiamo quindi 
a dir brevi parole per nostro conto. Che il 
numero .da ‘noi dato delle truppe raccolte al 
confine pontificio sia esatto, si ‘inferirebbe 
dal non ‘esservi alcuno che abbia potuto 0 
possa contrapporne un altro. Se anche il nu- 
mero più grosso da noi dato era: al dissotto 
del vero, perchè ‘non istabilire, coi registri 
del ministero della guerra alla mano, quale 
era la forza vera? 

Ma che le truppe radunate non solo fos- 
sero poche, ma anche dovessero esser poche, 
si può dimostrare con tuttafevidenza. 

Quando noi, vedendo i volontari accorrere 
nel territorio pontificio, abbiamo proposto che 
le truppe si ponessero sotto gli ordini del 
gen. La Marmora, che ci fu risposto? Al 
nome dell’illustre generale la Riforma rispose 
con uma formidabile sortita, gli altri giornali 
meno infuocati ebbero invece la schiettezza 
di farci sapere che non era il caso di nomi- 
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tempo, il fondamento del teatro francese, e 
ne avverrà che se fra cent'anni i posteri 


Goldoni in quelle fra le sue. commedie che 
‘ancora vivono; così, sebbene con mezzi di- 
versi, lo Shakespeare, il quale è tanto grande 


timano' e non soltanto ‘ alcune fotografie di 


1 Torelli. | vive da oltre cinquant'anni e non è ancor 
so se ca quadro | vicina a morire — il D. Desiderio del Giraud. 16 | 
egli ci ha | Ma questo D. Desiderio è di tutti i tempi e | mente nel suo in 
di tutti i paesi, In qual teatro si rappresenta 
ancora il Poeta e la ballerina? In nessuno , 


1 signor Giacometti, 
Ila ballerina era la signora Cerrito e 
non altra. Questo sistema di porre sulla scena 
ni e perfino le caricature sociali, ao 
è stato spinto al più alto grado, come ho santo & OA: 

detto, dalla moderna scuola francese, alla figli: Giulia che 


ale hanno tenuto bordone i giovani scrit- 
a Sealiani. To non intendo Sa cosa si vo- | fia, sorella dello stesso marchese Teodoro, 
vorranno studiare in esso la società. de’ no- | glia dire quando si attribuisce la povertà 
stri tempi, piglieranno dei granchi a secco e del, nostro teatro drammatico, alla mancanza | 
s'immagineranno che: la verginità del cuore di un centro sociale in Italia; gli uomini 
esistesse soltanto nelle traviate, che il ceto | s0n0 uguali dappertutto, le passioni, i vizi, 
medio fosse composto di altrettante famiglie | le virtù. sono a Napoli come, a Torino. La | 
Benoitom € via dicendo.» Dirò di più: gli au- | mancanza di un centro sociale non ha impe- 
tori drammatici che non: si contentano del- dito al Goldoni di scrivere commedie che | 
l'applauso fugace, più che un periodo sociale | piacciono ancora adesso in qualunque città 
Hanno dipinto’ umanità. Così Molière nel- | d’Italia; e sebbene questo, centro non esista 
L'Avaro',; nel. Misantropo, nel Tartufo; così | neppur ora, sebbene all'unità politica non ab "i 
È bia ancor tenuto dietro nel nostro paese l'u- | sempre. 1 tà : 4 
nità dei costumi, degli usi e delle abitudini. | tra via. Poco si cura di ed vo ‘ama, È 
tuttavia. il signor Torelli ha scritto i Mariti, cn lei screanzato, violento, brutale; passa 1 
i È i POSDREDE A [REI 
[ani pgreeiatin ai Tuna che sa Ag FTA tare ‘er bagordi, spinge il cinismo fino a vo- 
iginali. Di qui la superiorità di Ofelia su sarebbero, anche a Parigi. Gli è che i suoi 
Margherita Geuthier, di Tartufo su Giboyer, | Mar:ti non sono fiorentini, nè milanesi, a 
di D. Marzio sui maldicenti e sui calumnia- palermitani, ma. di tutto il mondo; gli è che 
tori che troviamo nel teatro contemporaneo. la sua commedia non è locale , ma paivae” 
Lo stesso dicasi per alcuni scrittori di 1 sale, gli è Lo MPA doni isti 
’ordii ia italiana che | timo figur i P 
fia gig pci dito sulle, piaghe del cuore uma- 
no. Vediamo ora s' egli, sia riuscito intera- 
to. 
ua commedia egli ci presenta nien- | fondo al cuore un'amore che forse avea Va- 
in Pins cinque Dee pia Vengono | gheggiato da fanciulla, e la Vi uireg gio n 
da prima il duca e la duchessa che hanno | croce sino al fine, presso al letto di 
quarant'anni di matrimonio sulle spalle, tipi A 
di un’aristocrazia che va perdendosi. In essi Alfredo fanno le mog! 
la mutua fiducia, la reciproca stima hanno 
tenuta viva la fiamma di un amore puro e del barone e della 
irei, patriarcale. Hanno tre | coniugi che non 
ha sposato il marchese Teo- 


doro di Riva, Alfredo che ha per moglie So- 


Emma che nel corso della commedia sposa 
l'avvocato Fabio Regoli. Due di questi ma- 
trimoni sono infelicissimi, ma per ragioni di- 
verse. Il marchese Teodoro è il marito ge- 
loso che spia tutti i detti ed i passi della 
consorte, che le sta sempre accanto, che non 
Je concede pace nè requie. Che ha egli fatto 
di sua moglie ? L'ha ridotta alla disperazione. 
Giulia è gradatamente giunta ad odiarlo, a 
sfuggirlo, a desiderare d'esserne liberata per 
duchino Alfredo ha seguìto un’al- 


fra i cavalli è le ganze, perde la sa- 


ler che la moglie prenda parte alle sue orgie. 
È un carattere ributtante, dite voi. Sì ma è 
vero. Tutti abbiamo conosciuto qualcuno di 
questi mariti, ed è anche verissimo che alla 
maggior parte di essi è toccata una compa” 
gna dolce, pia ed affettuosa, Ciò non è sfug- 
gito al Torelli, profondo osservatore. Sofia è 
un angelo ed una vittima al tempo Stesso. 
Martire dei proprii doveri, ha soffocato in 


del marito, consumato dai vizi. I mariti come 
infelici. ie 

altra coppia presa dal vero è quella 
Ani baronessa d’Isola. Sono i 
hanno di comune che il nome 


| ed il tetto, osservando, ban inteso, che questo 


certare, se ne stia cheto come olio, allor.che si; 


genérale. d'atmata,. perchè. non. trat-. | mento_già altre..volte...tentato non, produsse, 
tavaoi di ‘mobilizzare un corpo d’armata, ma | tutto il bene che se ne poteva sperare, © è 
soltanto un piccolo nerbo di truppe. anzi non giovò ad altro che a radicare viep- 
E quest'intenzione si spiega, considerando il | più quel dualismo di sistemi 


stente to, mentre che nelle notò ulterio 


"marchese di Moustigr "e "nelle dichiara: SM 


zioni del Moniteur, la convenzione si diceva 


i; sen | annullata dagli ultimi avvenimenti. Diffatti, non 
amministrativo . ‘puossì nai a î 
c ivi i 


chierla convenzione di.settem= 


li avvenimenti. Il ministero Rattazzi, | che è il tarlo roditore del nos po è 7 bre @sistà di diritto attogoohè l interveno fran- 
et cambiamento, di politica che ha seguito | se riflettasi che lo stesso temper mentò; | cose noù avrebbe allora avuto ragione dî essere. 
l'arresto di Garibaldi a ‘Sinalunga, era pronto | novantanove pet. cento, non por rebbg Da | La Nraficia nom volle andiro è Roma e non | 
a qualunque cosa faorchè a far la guerra alla migliori effetti di prima, sarà ben giusi li può timanervi! senonchè per la ragione che! 00f- 
Francia domandarsi; se, anzichè una parziale elezione | sidera la convenzionè di settembre come 


La crisi è venuta, perchè sî previde tutto il |'di consiglieri, non convenga meglio una ele- | 


nulla; perciò vuole e si crede in diritto di ri- | 


contrario di ciò che è successo. Il ministero | zione generale dell'intiero Consiglio. L’opi- | Porsi nuovamente al punto di vista che aveva a8- ,, 


sunto pritia di. oreare? fa convenzione Vdl (set-7 


a che i soldati pontifici non si sarebbero | nione pubblica si svolge in quest’ultimo SENSO, | tommbre. I 
Pos e si sono battuti, credeva che Roma | ed è bene segnalarla all'occhio vigile del nuovo 


prefetto perchè ne tenga il conto che meglio. 


i insorta, che la Fran- aglio 
sarebbe (ntorta 6 IRIS Frattanto noi crediamo di bene apporci di- 


cia non sarebbe intervenuta ed è intervenuta. 


litica fondata sopra ipotesi, di cui | I l Cor nale. 
bin i arte pl ola che produrre Maurizio non si scioglie adesso, ‘bisognerà 


amare delusioni e trascinarci ad una crisi. | scioglierlo un'altra volta «@ fra poco? 


Il ministero, posto pet ALATI si discon- 
fessare Ja. propria. politica o di far guerra i ARL SER 
alla pr ha preferito di ritirarsi. E non LA CONFERENZA 
aveva altro scampo, perchè ritornare indietro Leggiamo nella Gasselta della Croce: 
non le era possibile, e far la guerra alla Fran- ect i Tg 
cia non poteva essere hei suoi intendimenti. i frate francese, cm Loki grida gli 
i isti arrestato Ga- ’ Europa ‘a prender È enza, 
Borri mp cen veaggiione ara fiella | adottò nei suoi inviti un modo d’agire che ci stu- 
tica îni isce. 
DU gi Pi la a vl LA trapeo i Benchè, il ‘gabinetto: francese sappia. benissimo 
nel territorio pontificio per farne pr VO” | che. esiste in Germania una Confederazione del 
lontari, senza provocare un interverito ; ma | Nord che la Prussia, in forza dell'art. 11 della 
non si seppe cogliere l'occasione, e per UNA | costituzione federale, è incaricata di rappresen- 
sequela d’errori si. è tirato addosso un.casts.| tare all’estero, esso indirizzò inviti particolari ai 
belli. A questo punto la crisi era diventata | governi del regno di Sassonia è del granducato 


cendo, che se il Consiglio comunale di Porto | una contraddizione ma piuttosto perchè intorno a 


inevitabile. A. che adunque' attribuire ad ine 
trighi, che non si sanno defidire; ciò che è 
la conseguenza logica d’uria falsa posizione ? 
Gli uomini di Stato non si lasciano soptaf- 
fare dagl'intrighi, ma li sventano. Se d'initri- 
ghi l'on. Rattazzi. ha da lagnarsi, è di quelli 
nei quali fu avvolto dagli nomini. della sini- 
stra, che lo trassero ad una politica contra» 
ria.ai suoi principii ed. alle.sue dichiarazioni. 

Ma di questo basti ; ‘poichè ci si promette 
la luce, noi l’aspettiamo, ed invochiamo che 
non sî faccia troppò attendere, essendo desi 
detabile chie ‘prestò: si. ristabilisca la: verità 
dei fatti in' tutta Ja ‘sà’ splefididezza; 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Ponto Maurizio, 21 novembre, — È giunto 
da pochi giorni tra noi il'imtovo prefetto, si- 
gnor cav. Salditis. Efa essò atteso com vivis- 
simo generale desiderio sia perchè lo prece- 
deva non dubbia fama di abile e solette am- 
ministratore, sia, perchè si aveva. e si ha 


ferma fidanza che per di lui. opera, cesserà. 


finalmente lo stato anormale in cui versano 
non pochi comuni della provincia, e questo in 
particolare del suo capoluogo. 

A non occuparsi che di quest’ultimo basti 
il dire brevemente, com’ ésso sia da lunga 
pezza un corpò scefalo, privo di membta,' 
senza ‘attività;..senza moto, apparenza, piutto- 
sto che realtà di macchina operativa, vivente; 
Dicesi un capo acefalo, poichè, dacchè in 


d'Assia. ni 

Il governo sassone ha, con un procedere ami- 
chevole, tosto respinto quest'invito alla cancelle- 
ria federale, è rispose al ‘gabinetto delle Tuile- 
ries in modo ‘tanto più gradevole, in quanto che 
dà prova di sentimenti veramente tedeschi e di 
una gran fiducia nel governo prussiano. 

Il gabinetto di Darmstadt non ha sfortunata- 
mete seguito il buon esempio: dato dalla Sasso- 
nia, e sì dichiarò tosto pronto a prendere parte 
alla conferenza, in cui il suo plenipotenziario si 
incontrèrà probabilmente con quello della Spagna, 
non avendo sinora alcun’altra potenza aderito al- 
l'invito. - 

Non sappiamo che faranno il. Baden, la 
Baviera ed il Wurterberg in quest’ occasione ; 
forse il sentimento della dipendenza in cui sono‘ 
della gran patria tedesca troverà la sua espres= 
sione nella risposta all'invito che fu fatto loro. 


La Gazzetta del Popolo di Berlino. del 180 


scrive: 

Nè la sollecitudine per la dignità e l'indipendenza 
del-capo della religione cattolica, nè gl'interessi po- 
litici e le relazioni internazionali della Germania 
non esigono l'intervento della Prussia in favore 
del potere temporale; essi le impongono al con- 
trario: il dovere .di favorire lo sviluppo e di re- 
clamare l’indipendenza d’un regno che diverrebbe 
un alleato naturale della Germania. 


Questo dovere può benissimo conciliarsi colla: 


sollecitudine! per la dignità ‘ed’ indipendenza «pel 
capo della: religione cattolica; 

Interpretato in questo senso, questo passo del 
discorso della corona indicherebbe la miglior pò- 
litica che il governo possa seguire nella quistione 
romana: 


Leggiamo nélla Debatte di Vienna! del (21: 
La quistione della’ conferenza -sembra- voler 


meno di due anni mutarono due sindaci, non | entrare in una nuova fase che permette d’ intrav- 
si troyò nè trovasi più, alcuno. che. volesse | vedere una soluzione provvisoria, se rich defini- 
o voglia sobbarcarsi a quel carico; dicasi | tiva, della quistiorie romania. Ma l’idéd della con> 
privo di membra. inquantochè, oltre alle molte | ferenza rion approfitterà di questo nuovo indirizzo 


e frequenti dimissioni di consiglieri. che | delle cose, essa serà, al contrario; posta affattò 


avvennero in quel frattempo; sonosi queste 
ora rivvocate al punto da non lasciare in carica 
che un ristrettissimo numero di membri, 
quale non è più sufficiente a nessuna adunanza 
o deliberazione legale. E sì.che non è ancora 
stato approvato il bilancio; e sì che restano 
ancora a trattarsi molte gravi pratiche messe 
all’ ordine del giorno della tornata d'autunno; 
e.c'è ancora che urge da: porre a disamina 
altre cose vitalissime per. questo comune, 
quali. sono il porto di. mare, e la stazione 
della ferrovia. 

ÉiLa legge provvede; gli è ben vero, all’e- 
mergente in discorso, . mediante il tempera- 
mento d’una elezione supplettiva;. ma se ri- 
flettasi nel nostro caso, che. simile tempera- 


tetto copre. due. appartamenti . separati, ll 
marito. tira a levante, la moglie a ponente. 
Si disprezzano. a vicenda, ma. si tollerano. 
Ciascuno ha: piena libertà d'azione, Il barone 
è libertino; -dissoluto. come Alfredo, ma non 
tiranneggia la, moglie. Questa, guidata da un 
uomo di senno; avrebbe potuto. essere buona 
e virtuosa, ma. è donna e; lo dice cssa. stessa, 
ha bisogno di amare .e di essere amata, e si 
ricorda. del Regoli che l’aveva chiesta in 
isposa, e eh’essa ha rifiutato, ed un giorno 
che il barone è venuto meno perfino alle re- 
gole di convenienza; permettendo che la loro 
bambina fosse.abbracciata,da una donna per- 
duta: che incontrò. per via, ne ritenta la con- 
quista con. poco buon frutto. Vi è l’adulterio 
morale come . yi sono gli schiaffi. morali. Se 
il barone non è ancora materialmente tradito, 
non è suo merito, ma un qualche. giorno 
avrà ciò che gli spetta. 

Veniamo alla quinta coppia ‘la quale rac- 
chiude la morale. della commelliÎi duca e 
la duchessa; oltre Giulia ed Alfredo, hanno 
un’altra figlia, Emma, ancor nubile. Ad essa 
hanno destinato sin isposo l’avrocato Fabio 
Regoli; abbastanza. ricco. ma non nobile, lo 
stessonche.qualche anno addietro ha chiesta 
indarno la. mano della baronessa d'Isola. Emma 
è una testina leggiera, Come si fa, essa dice, 
a sposare. un. momo ,che sì chiama Fabio? 
Un uome che parla gravemente e che lavora 
da mane a sera? Quanto. preferirebbe in 
giovine ufficiale che le svolàzza d'intorîo e 
che. veste con tanta, grazia una brillante di- 
visa! Ecco una donna che non ama il Regoli, 


da parte. E la Francia stessa che -rinuncierebbe 
al. progetto; che aveva. concepito, E facile com- 
prendere le ragioni che spingono il gabinetto delle 
Tuileries ad abbandonare. il suo piano. Il pensiero 
di regolare in una conferenza la quistione romana 
in modo che non sia più per l'Europa un sog- 
getto di preoccupazione, non incontrò un’ acco- 
Blienza che permetta di calcolare su di'un risul- 
tato soddisfacente. Ma che cosa:bisogna fare per- 
chè la quistione romana non rimanga nelle con- 
dizioni in cui si ritrova, è pèrché non'sîa man- 
teniità in utla situazione comtratia agl’interessi 
generali del nostro contitiente ? Sotto questo rap: 
porto si crede a Parigi che conviené ritornare 
alla convenzione di settembre. Una circostanza 
notevole ché sembra giustificare quést’ asserzione, 
si è clie nel Suo discorso del tronò, 1 imperatore 
Napoleone parla di questa convenzione come esi 


eppure lo sposa per farla finita colle prediche 
dei genitori, ed anche un tantinò pet dat 
fetta ai consigli delle amiche le quali le di- 
cono che un marito si piglia soltanto ‘per 
aver piena libertà di tiscir sole di Casa e di 
scrivere a chi si vuole! Questo vimmagine 
rete che riesca un matrimonio infernale. Eb- 
béne," siétè iti ettotè — Ranimbfitatevi chè, 
secondo il Torelli, sono i buoni mafiti chè 
farinò le biorie mogli. 

Ed iti buon marito, ed un domo di pro- 
Dosito è veranionte il 'Regoli. Sa di ‘mon es: 
sere amato, ma conosce purè il modo di farsi 
amare. Egli giunge all'amore per mézzo della 
Stima, Non urta di froîte là giovine sposì, 
"ma questà è poco per volta condotta ad è 
sclamarè + Mio marito me ne impone? E poi 
Senz’àvvedersene diventa gelosa, è finta Iniente 
lautorè ce là mostra nell ultima scena della 
commedia (ch'è un modello di grazia è di 
buon gusto) saggia, tenerà, insomma Pideale 
delle mogli. Mentre infotto a lei non si ve- 
domo che roviné, questa sola coppia soprav- 
Vive al naufragio g:nerale. E quando Emma 
annunzia al marito che sta per diventar ma- 
dre, cade il sipario e la commedia è finita. 
Non parlo di alcuni personaggi ' secondari 
come l'Amelia Gioiosi chè è scivolata nel De- 
mi-monde, ed Entitò di Rivetbella, giovine 
generoso chè am la duchessina Sofia'e ne 
silva l'onore. Basti il diré che nessuno di 
questi personaggi è intitile al pieno” svolgi- 
mento:del concettò. 

Il Torelli ci Da ‘dalo' ‘déi caratteri è non 
Una di quelle azioni ingarbugliate nelle quali 


Ma se malgrado ciò il discorso del trono rialza 
la convenzione di settembre simulando la forza 
‘del diritto, non lo fa certamente per cadere in 


esta convenzione nutre dei progetti che pos- 
sono por. fine alla. penosa situazione ;attuale. 

Se si può ridurre Italia alla stretta osserva- 
zione della convenzione di settembre, è certo al- 
lora che con questo fatto si appianeranno la mag- 
gior parte delle difficoltà sorte.dalla recente piega 
della quistione romana. E perchè il gabinetto di 
Firenze rifiuterebbe egli uno spediente che da un 
lato libera l’Italia  dall’‘occupazione straniera, e 
dall’ altro dispensa il governo di..aprire dayanti 
alla Camera, una, quistione di principii sugli af- 
fari di Roma. ! 

Gi si ammunzia da buona fonte chie il gabinetto 
di Firenze non sarebbe alieno dal seguire la: via 
che abbiamo accennata, e sì spera che la mag- 
gioranza del parlamento, apprezzando le circo- 
stanze, ‘consentirà alle considerazioni che deter- 
minarono il governo. Forse come annuncia la Pa- 
trie l'imminente circolare del sig. di Moustier 
sulla conferenza è destinata a ‘precisare 1 ultima 
fase che senza. essere. ‘una soluzione. definitiva; 
tuttavia sostituisce allo stato provvisorio attuale 
un altro stato provvisorio più sopportabile per 
l'Italia, il quale permetterebbe ‘al governò italiano 
di attendere tutto dall’avvenire e dallo. sviluppo 
degli avvenimenti che .si. preparano in Europa. 


———_———m—_—t——m———— 
PARLAMENTO. INGLESE 
Togliamo dai giornali inglesi del 19 quella 
parte: della discussione ch'ebbe luogo nelle due 
Camere interno alla :quistione: romana: 
Nella Camera dlta. 


Lord Russell. Ame interessarono graridementé 
gli avvenimenti che accaddero di recente a Roma 
®© nel territorio pontificio. L'intervento dei fran- 
‘cesì è un fatto molto triste. Io non voglio sup- 


tra la Francia e l’Italia; meio, nè il governo di 


nione intorno alla politica adottata dall’impera- 
tore dei francesi coll inviare una spedizione a 


_Ma cid nondimeno possiamo’ esprimere la spe- 
‘tanza ch 


e non vi saranno più motivi di mala in- 
Li fra quelle dus potenze ed il discorso 
SM. imperiale è giunta a confermare le mo- 

speranze. _ 

Ti quanto alla conferenza, essa non fu nè ac- 
.cettata, nò rifiutata. Il governo di S. M. sarebbe 
‘ben lieto di secondere gli sforzi dell’ imperatore 
per ristaurare la pace ed assicurare l’ Italia da 
ogni ulteriore occupazione, e ciò per, corrispon- 


‘ dere alla benevolenza da lui dimostrata in molte 


‘occasioni verso il nostro paese. 
Ma prima di accettare la conferenza devono 
prendersi în considerazione diverse; circostanze. | 


terminazioni saranno elleno accettate dai due’ 
governi che soltanto concerne l’Itàlia) ed ilPapa? 

Mi sembra, 0 signori, contrario a tutte.le regole 

della :diplomazia e dell’abilità politica il decidere 

gli affari di due paesi, dei quali nessuno è rap- 

presentato. E la conferenza potrebb” essa accor- 

dare il programma papale icon quello dell'Italia? 

Si immergerebbe «in, uno sterminato mare di 

difficoltà se la conferenza si radunasse senza che 

primae sia stabilita una base. pratica per essi? 

Confesso ‘ilunquéè chie. sinchè: tali. quistioni non. 
sono risolte convenientemente, non potrei scorgere 
vantaggio di sorta nella riunione di una confe- 
renza (udite). In quanto all'oggetto, cioè alla 
risposta all’ invito; la daremo-allorquando, cono- 
sceremo. che le due parti maggiormente interes- 
sate avranno acconsentito, e quando sarà stabilità 
una base più certà da sottoporre allo considera= 
zioni della conferenza. 


Nella Camera dei. comuni» 


Gladstone. Oltrepasso l’espressione generale del 
discorso; di.S. M. rispetto ai. sentimenti delle po- 
tenze estere, e vengo ad un affare interessante 
per l'Inghilterra. Considerando l’importanza della 
questione! italiana (applausi) per la civiltà europea 
come;un tutto, e considerando che il Regno ita- 
liano è ora diventato parte di questa civiltà, 
credo che il Governo non potéva d meno di 
consigliare S. M. di far cenno delle recenti cir- 
‘costanze. dolorose (non posso chiamarle altrimen- 
tì). Confesso che, con le notizie scarse e parziali 
che ho, non sono in gradò di riguardare con 
piena soddisfazione vertina parte di ciò che av- 
‘venne (udite, udite); ma non credo ci sia giusta 
cagione di lagnarsi del modo con cui S. M. fu 
consigliata ad alludere a questo argomento, nè 


porre che l’imperatore dei francesi abbia violata 
la Convenzione di settembre, ma vi è un arti- 
colo in quella Convenzione che può far sorgere 
ciò che i diplomatici chiamano complicazioni, ini- 
tendo dire, quell’articolo che riconosce il diritto 
del. Papa. di arrolare sudditi. di potenze estere 
nelle sue truppe e di adoperarli. Ora, se questi 
sudditi esteri, siano essi francesi o belgi, sono in- 
teramente a disposizioue del Papa; e se nessun 
governo estero. se. ne cura; si dovrà concedere 
che la facoltà di arrolarli spetta al sovrano di 
Roma; ma se troviamo soldati francesi comandati 
dazin generale francese; è che il ministro della 
guerra francese considera quei soldati come for- 
manti parte del grande esercito francese, una tal 
condizione di cose devé avere per conseguenza 
che, ove sorga ‘un conflitto fra gli abitanti del 
territorio romano e quei soldati, e se quei soldati 
sono in pericolo, il sentimento pubblico chiederà 
in Francia che si vada ad ‘aiutare quellè trappe 
arrolate;al servizio del Papa. Io:non credo che, 
se le truppe portano un’uniforme ed una coccarda 
diversa dalla francese, s'impedirebbe con ciò quel 
sentimento di cui ho fatto cenno più sopra. In 
quanto a me, io considero tutti. questi interventi 
sugli affari degli altri paesi come ingiuriosi al 
rimanente dell'Europa ed inconseguenti al prin- 
cipio da cui procedono. Spero che il governo sarà 
del mio parere, To non eredo che questa sia una 
questione che possa sciogliersi mediante una con- 
ferenza. Non comprendo una conferenza che non 
abbia il Papa da una parte ed il Ro d'Italia dal 
l’altra. Non credo ché: la conferenza porterebbe 
alcun risultato, ma vorrei sapere se il governo 
della regina ha intenzione di parteciparvi. 

Lord Derby (ministro). Il mobile ‘lord ha accens 
nato ai tetmini della (Convenzione di settembre e 
ne ha biasimata la poca.chiarezza ; ma il governo 
di S. M. non prese parte alcuna alla redazione 
di quella Convenzione, 6pperciò non spetta ad 
un uomo di stato inglese nel Parlamento a com- 
mentarla, La Convenzione era stata conchiusa 


l’abilità sta tutta nello sciogliere una ma- 
tassa ché a prima vista pare inestricabile. 
Nom ci conduce ‘im to di quei vlaberinti 
dei > rc si compiace il Sardoux qui l'in- 
treccio è quel tanto \chebasta affinchè: cia- 
scun personaggio abbia campo ‘dir muoversi 
edi spiegersi compiutàmente. Non vi nàr- 
rerd:per filo ‘e ‘per segno: la commedia; 
perchè ‘son cetto ché. rverrà replicata pet 
molte sere; enon voglio togliervi. il piacere 
della sorpresa. Ho accennato Jo scopo. del- 
l’autore e i mezzi principali ;da lui, adope 
tati. Se.vi.recherete al. teatro , | ammirerete 
i più minuti. particolari’ di:, questa. nuoya 
produzione. Come i, caratteri sono franca- 
mente stabiliti nel primo. atto.l- L’ intero 
second’atto è. un prodigio di abilità. É, bel. 
lissima è.la scena, fra Ja.baronessa d'Isola ed 
il Regoli nell'atto terzo. Confesso che mi 
piace meno la scena che segue in cui la ba- 
ronessa scherza con Emma sul suo, fallito 
tentativo, di seduzione sul Regoli stesso. Una 
donna the ha fatto un fiasco. di. questo ge- 
nere è troppo avvilita per trarné materia di 
scherzo dopo pochi minuti, L'abilità della 
signora Pezzana e il dialogo spigliato e vi- 
vace hanno, però salvala anche questa situa- 
zione poco naturale. L'atto quarto non è al- 
l'altezza degli altri; il duello è rn 'mezzò 
di cui si è troppo abusato sulla scena, ed 
| anche lè smanie del marito geloso sono troppo 
spinte e cadono hella' firsà. Ma il'quint’atto 
sì rialza in modo' straordinario, ‘è ‘ttitto in 
esso è meritevole di Iodé, compreso lo scio- 
Elimente, ufo dei più nuovi ed ‘arditi ch'io 
Îi conosca: 


credo che il nobile lord o il governo potesse a- 
gire con. più prudenza di quello che raccoman- 
dando alla Corona di far conoscere nel modo a- 
michevole in ‘cui venne presentato , il desiderio 
espresso -da Sua Maestà. 

Lord Stanley; rispondendo al signor Horsmann: 
Non credo sia.questa un’ opportunità favorevole 
per addentrarci in una discussione teorica in- 
torno all’accordo possibile a conseguire nella 
questione ramana, nè: di ‘criticare la condotta te- 
nuta da altri governi (udite, udite). 

Ma sono prontissimo a fare quanto l'onorevole 
gentiluomo .mi chiese’; cioè ‘ad esporre breve- 
mente. e;.spero, esplicitamente quale sia l’atteg- 
giamento assunto dal goverho rispetto alla re- 
cente occupazione di Roma per parte dei fran- 
cesi, ed'alla ancora. più fecente proposta di;una 
conferenza per dare assetto. alla questione ro- 
mana. Quanto al primo punto, la mia risposta 
sarà semplicissima. L'occupazione di Rema non 
eraruna questione sulla quale fossimo chiamati; 
per trattato 0 per altro impegno; ufficialmente 0 
per forma, ad esprimere un'opinione (udite, udite). 

Così fatto intervento formale , in ‘tale propo- 
sito, non venne da noi cercato. Era mio dovere; 
in nome. del governo ,. far conoscere al governo 
francesé che, qualunque potessero essere le dif- 
ficoltà-da'cui si trovava incalzato, qualunque la 
necessità da cui potesse credersi costretto ad ap- 
Pigliarsi a tale atto, non potevo a meno di te- 
mere che l’ effetto della rioccupazione di Roma 
sarebbe stato assai sfavorevole. In più di un caso 
di differenze sorte fra l’ Italia. e la Francia, nel 
decorso di questi affari, vennero sollecitati i buoni 
uffici del governo di S. M. in favore del governo 
italiano. Questa assistenza venne chiesta franca= 
mente, venne data con gioia, e venne accettata 
con riconoscenza. 

Quanto alla conferenza proposta, la Camera sa 
che venne dal governo francese spedito l’ invito 
ad: intervenirvi a quasi tutte, credo, le po- 
tenze di Europa. La risposta del governo di S. M. 


Qualcuno dirà che forse si poteva ancora 
mettere in iscena qualche altra specie di ma: 
riti; altri ché se-il dialogo è pienovdi spirito; 
di brio @ di. vis comica, la lingua è alquanto 
trascurata ; ‘altri. finalmente che qua e'là vi 
è qualche-parola, qualche frase che non do 
vrebbe uscir dalla bocca di persone che ‘ap 
partengono alla più alta società. Tutto cid è 
Vero ; ho riconosciuto fin da principio che 
questo | lavoro non è privo di nèi. Ma sono 
tanti i pregi, che per verità sarebbe idgia- 
stizia ‘il tener conto soverchiamente dei di 
fetti. Per me la è questa na commedia st: 
periore a ‘tutté le produzioni ‘italiane è fran: 
cesi delle quali da’ parecchi anni siamo spet 
tatori: ll tempo mi darà ragione e' porrà i 
Mariti fra vi migliori ‘lavoti drammatici dél 
nostro secolo. Ancora un altro passo in que 
sta via, ‘signor Torelli, e saluteremo in voi il 
salvatore; ‘da tantojtèmpo invocato, del teatro 
italiano. 

L'esecuzione fa quale eravamo in dirittò 
di aspettàrla dalla compagnia Bellotti:Bon. 
La signora Pezzana (baronessa d'Isola) ebbe 
dé momenti felicissimi, sovrattitto nel'terzo 
atto. La bellissima signora Campi fu un'Emma, 
oltr’ogni' dire, graziosa e seducente; Ecco via 
Biovinetta che ha dinnanzi a è ‘um’ bell’avvè- 
nire. La signora Fumagalli sì dimostrò va- 


fente, come sempre, nella ‘parte ‘della du- | 


chessa. Le signore Scalpellini è Solazzi vato 
citate anch'esse con'encontio; E; riguardo al 
sesso: forte, quando dirò chele patti princi 
pali erano affidate lal Rossi, al Ciotti, at Bel- 


lotti-Bon, al Lavaggi, al Beili-Blanes; nessimo | 


Primo; se, la conferenza si riunisse, lo suo de- | 


quanto possa essere abile, gi de Re 
modificare questa risposta. Non conve- 
niente nè conforme all’uso il deporre sul tappeto 
della Camera alcun documento finchè continuano 
le negoziazioni; ma non ho nessuna difficoltà a 
dite, e credo giustissimo il dover dire, quale 
fosse in genere la sostanza e lo scopo della ri- 
Sposta data, Essa. in effetto, è questa: Che noi 
non crediamo venire alcun vantaggio o 
acon reatato pratico dalla conferenza, salvo 
che, in primo luogo; ci sia un qualche programma 
determinato proposto ad esame, e secondo il quale 
debba agire la conferenza, 6 salvo che, in se- 
condo luogo, dalle operazioni preliminari: appaia 
«qualche. ragionevole presunzione che tal pro- 
gramma abbia ad avero l'assenso delle parti più 
interessate (udite, udite). 
Io confesso; guardando lo stato attuale. delle 
‘cose, guardando le ampie divergenze di opinione 
che ci sono tra le potenze protestanti e le catto- 
che in questa questione, che non ho molta fidu- 
cia che queste condizioni abbiano ad avverarsi , 
e sono persuasissimo che il recarsi alla conferenza 
senza qualche accordo antecedetite di questo ge- 
-Nere sarebbe un. vero spreco di tempo. 

Una conferenza è un mezzo eccellente per daré 

‘una ratifica formale e solenne, per prendere nota, 
a così dire, di una decisione già fatta d’accordo; 
«ma là dove c'è un’ampia e fondamentale diver- 
“genza, non in questioni particolareggiate ma in 
questioni di principio, confesso di' non essere cosi 
corrivo da sperare che il solo fatto dell’ indurre 
un certo numero di ambasciatori e ministri a rac- 
cogliersi insieme in una sala ed a discutere una 
questione basti a pot finé a queste divergenze. 

Se una conferenza offrisse probabilità di ac- 
cordo; io per me sarei ben dolente di perderla. 
Credo che ognuno sarebbe lieto di far ces- 
sare una causa di future complicazioni ché: po- 
trebbe in ogni tempo avvenire, cagionare una 
guerra continentale. Nel tempo stesso sono obbli- 
gato a dire che non è questa unà questione nella 
eng governo inglese sia interessato in modo 

iretto e primario, se non.in quanto tutti sen- 
tiamo simpatia per la nazione ed il regno d’Ita- 
lia, é in quanto ci interessa ogni questione che 
concerne la civiltà europea: i i 

Noi. siamo tenuti a fare tutto quanto si può 
legittimamente aspettare da vicini ed amici; ma 
non éredo che in'una ‘questione di questa fatta, 
che mon tocca direttamente alcun! interesse in- 
glese, dobbiamo. esporci al pericolo di venire in- 
volti in complicazioni future e di aumentare così 
il numero delle responsabilità da foi assunte 

(udite). : 
—___t_e—-r 


Avendo riprodotta la lettera con la quale il 
generale Nicotera faceva la storia della sua 
spedizione nello Stato pontificio, crediamo di 
dover riprodurre anche, la. seguente diretta 
dal generale Orsini al Pungolo di Napoli del 
20 corrente: 


Signor Direttore 


Nel n° 307, 6 nov., del suo giornale leggo una 
relazione dell'onorevole Nicotera, colla quale in- 
tende giustificare l'abbandono che mi fece del co- 


mando della sua colonna. Siccome in essa vi erano‘ 


delle inesattezze, è mio debito rettificarle, epperò 
prego la S. V. volersi dare la'pena di far posto 
nelle colonie del suo: pregiato giornale a quanto 
segue. } 

Il mio amico Nicotera non dice esatto, allor- 
chè mette una specie di dubbiezza in me a di- 
pendere ‘daî ‘suoi ‘ordini; appena mi; notificò che 
desso era stato nominato comandante della sini- 
stra degl’ insorti, io gli telegrafai, che tale dispo- 
sizione fu data da Garibaldi allorquando era ignaro 
della mia presenza sul suolo romano; che. pertanto 
non avrei generati ostacoli nell’intesa, che sarei 
stato con lui, di accordo sempre, dipendente 
nòn mai. } 

E giustifico questo mio pensiero; giacchè se ac- 
cetterei: il mio amico Nicotera come capo partito 
in un Parlamento, non mi metterei certo a’ suoi 
ordini in un campo di armati; nè con ciò intendo 
mienomare il di lui merito; ma, francamente par- 
lando, non voglio spostare il mio. 

Nel punto ove annota che egli supponeva oc- 
cupata Palestrina e la località detta Osteria della 
Colonna; omette un fatto: gravissimo: um suo te- 
legramma mi avvisava dî un attacco generale dei 
papalini contro tutti gl’insorti; poteva if Nicotera 
supporre che io avessi con 120 uomini (retti dal- 
l’Antinori!..). difeso Valmontone, Palestrina e la 
Golonna ?! Concentrai adunquè tutti in Valmon- 


—————————— 


farà la meraviglie che il pubblico ne sia rì- 
masto soddisfattissimo e che abbia ragione 
di esserlo anche l'autore. Insomma, vittoria 
su tutta la linea ; non vittoria di consorteria, 
perchè non conosco giovane più modesto e 
più lontano dalle consorterie del Torelli. Siamo 
usciti dal Niccolini col cuore confortato, lieti 
che in Italia vi sia ancora ‘chi sa scrivere 
una commedia -di-questa-fatta-e chi sa in- 
terpretarla in questo modo. 

Dai Mariti del Torelli alla: Caténa d'ofò 
del ‘Castelvecchio il:s@lto è grande. Questa 
catena che vorrebbe esser d’oro; non è che 
una catena di sconcezze, di parole equivoche, 
di lazzi da far-arrossîre la Frine più spudo- 
tata. Eppure vi sono le: tracce di un inge- 
gno vigoroso, e lo spettacolo: chè ci porge il 
Castelvecchio i 


zione. 

Mentre ‘al Niccolini la compagnia Bellotti- 
Bon rappresentava la nuova commedia del 
Torelli, all'Alfieri andavano in iscenia le Ciarle, 
del Laurati. Ne paflerò se verranno replicate. 

Intanto dovrei render.conto del nuovo ballo 
| della Pergola e dell’opera del maestro Ponto- 

glio rappresentata al Rossini. Concedetemi un 
po di respiro fino a domani. 


(Continua) D'Aficas. 
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‘  cedevano da Palestrina, dal lago di Castiglione, 


tone; nè voglio descrivere la pena per tanto. con- La Camera dei "deputati del granducato di 
Baden, ha incominciata la discussione gene- 


seguire; tig per vociferazioni qa ed 
oziose, la fine (poichè io stesso mi con- I v 
lege I stazione telai dii gn aes ne n sia deva introdurre 
ne) cl ivi arrivato. ° rus- 
) che PATERDO quivi. nam siano. Un deputato ha parlato contro la pt] 
perchè non crede che sia necessario un or- 


Giuse difatto; e siccome non metto suscetti- 
bilità, ma patriottismo delle mie azioni, mi di- 
dinamento tanto forte. Il presidente del Con: 
siglio dei ministri ha presentata, come argo- 


chiarai da quel punto semplice individuo, che con 
pochi (otto) pri re andare a raggiungere Ga- 
i mento definitivo, la possibile unione del Baden 
alla Confederazione della Germania del Nord. 


ribaldi. 
Quanto segue a dire il Nicotera è esatto nello 
.1 giornali di Vienna assicurano che il mi- 
nistero della guerra del regno di Olanda ri- 


esporre gli ordini ed i modi coi quali li trasmisi 
all’Antinori ; solo, detgne CONARIA: non accetto 
ui proget PRUA fdt alc arti cevette. dall'Austria il. permesso di comprare 
tnsotiennti violenti ordia co. egli emise, l’Anti- er. ce or eee in Olanda 12 a 
nori sarebbe stato assicurato, e ciò senza ì gra- mila cavalli. 
vissimi scandali corsi 6 senza dimettermi Se Togliamo dall'Osservatore Triestino i se- 
guenti dispaccì telegrafici : 
_« Vienna, 21 novembre. — Da parte del- 
l'i. r. consolato austriaco all’Avana pervenne 


fatto materiale è disciplinare non conseguito. 
In quanto al G. Bennati, fummo d'accordo nel 
al barone de Beust il telegramma seguente, 
in data del 19 novembre: « Ieri sono par: 


metterlo in libertà: prima, perchè il reo era An- 

tinoti, secondo, perchè, ciarlatano o no, non vi 
tito colla salma dell’imperatore del Messico. 
Salm e tutti gli. altri sono liberi. — Rio 


era ragione legale da tenerlo in arresto. 
Nicotera che volle decisamente abbandonarmi 
Frio, 13 novembre. Tegethoff. » 
@ Vienna, 22 novembre. — L'odierna Gas- 


il suo comando, contro le mie proteste e ad onta 

delle promesse fattemi, si asterme' dal’ notificare 
selta ufficiale di Vienna pubblica l'ordinanza 
munita della sanzione sovrana, che abolisce 


ai capi il di lui proponimento, pel che, vista la 

genòrale defezione, lo raggiunsi nello stradale 
le disposizioni del 1866 sul completamento 
dell'esercito e rimette in attività le disposi- 


che mena alla stazione del paese di Valmontone, 
ed ii caldamente pregandolo di restare, giunsi 
a dirgli queste precise parole : tu comprometti il 
Zioni della legge del 1858 sull’esercito. 
« Vienna, 22 novembre. — Paretchi fogli 
della mattina annunciano ché il governo ha 


mio home; fu allora che di nuovo egli mi assì- 
be che sulla sua ‘parola: d'onore nessuno :sa- 
intenzione di nominare alcuni nuovi membri 
della Camera dei signori, în vista delle im- 
minenti discussioni di quella Camera intorno 
alle leggi costituzionali. 

« Monaco, 22 novembfe. — Si danno per 
probabili le seguenti. nomine diplomatiche : 
Perglas a Berlino, Quatisey a Parigi, Reiges- 
betg a Brusselle, Hompesch a Londra; Pauft- 
gartner a Firenze, Sigmund a Roma, e Gas- 
sera Strecarda, — A. quanto si sente di 
buon luogo o la Baviera dichiarò di non rifiu- 
tarsi a prender parte alla ‘conferenza. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
tiene : 

1. Un R; decreto del 17 novembre a te- 
nore del quale, col 1° gennaio 1868, nelle 
provincie venete e mantovana quattro dire- 
zioni compartimentali delle. gabelle colla sede 
nelle città di Belluno, Udine, Venezia e Ve- 
rona. 

Sono approvate le due tabelle annesse al 
decreto medesimo, e concernenti: la circo- 
scrizione, delle direzioni delle gabelle, il ruolo 
del personale delle direzioni ed ispezioni, gli 
stipendi e le indennità. x 

2. Un R. decreto del 3 novembre con il 
quale il Comizio agrario del distretto di 
Asolo, in provincia di Treviso, è legalmente 
costituito. ed è riconosciuto come stabilimento 
di pubblica. utilità, e.quindi come ente mo: 
rale può acquistare, ricevere, possedere ed 
alienare, secondo la legge civile, qualunque 
sorta di beni. 

3. Un R. decreto del 14 novembre; con il 
quale il termine utile per reclamare contro 
alla operazioneldellò stralcio della rendita dei 
fabbricati del catasto rustico, è stabilito a 
tutto il 31 dicembre 1867. I reclami presen- 
tti entro il termine suindicato verranno esa- 
minati e risoluti nel periodo di due mesi, e 
le variazioni a cui daranno luogo saranno in- 
scritte al più tardi entro altri due mesi nei 
libri censuari. Definiti tutti i reclami presen- 
tati fino a tutto dicembre 1867, l’estimno che 
risulterà iscritto nei libri censuari sarà preso 
per base del riparto della imposta fondiaria 
sui terreni pel 1868. Questo decreto sarà va- 
levole per tutte le provincie. del regno; allo 
infaori di quelle di Venezia e di Mantova. 

4, Disposizioni nel personale consolare di 
1° e di 2° categoria. Mer) 

8. Alcune disposizioni nell’ufficialità dell’e- 
sercito ed in quella della Regia marina. 

6. Un decreto del ministro dell’ istruzione 
pubblica, in data del 23 novembre corrente, 
con il quale è ‘aperto un muovo concorso per 
tre posti di studenti nella scuola archeolo- 
gica di Pompei, il quale dovrà aver luogo 
il 2 gerindio prossimo, ed eseguirsi con tutte 
lè norme stabilite nel decreto del febbraio 
prossimo passato. 


—_________________—__—€ 


CRONACA DI FIRENZE 


Ciò non avvenne ; pérchè ben più che 500 con 
lui è con seguente convoglio partirono : e questo 
non perchè non avessero avuto in me fiducia, 
chè anzi altamente lo protestarono, ma perchè 
sdegnati dell’ianotificatò ed inesplicabile abban- 
dono : nò valsero le mie, e di molti altri, per- 
suasive parole (a capo dei quali il leale patriotà 
CotMiDeR) onde trattenerli : ‘così la defezione 
avvenne, e con mio grande dispiacimeni - 
tendò a capo lo stesso Cattabono. iii 

Dopo ‘tutti questi fatti si vede ben chiaro di 
avere io usato ogni mezzo per evitare gli scan- 
dali avvenuti ; dopo. questi fatti; dico, sono ol- 
tremodò dolente di vedere un distinto patriota, 
come il Nicotera, per cavarsi d’impaccio, andare 
menidicando futili ‘pretesti, anzi non contento, 
cercare d’incolpare altri invece di dire schietto: 
Dovetti agire in quel modo per ragioni che non 
a tutti mi è-decito dire; tanto più che queste 
erano è me anche note. 

Il seguito delle mie militari mosse lo notifi- 
cherò : solo notifico ora che con un 450 uomini 
e due cannoncini (1) attraversai l’agro Romano 
fino alla colonna ; mi fortificai, per ordine di Ga- 
ribaldi formidabilmente in Palestrina ; e per sus- 
seguenti ordini seguii la marcia a vista delle 
mura e città di Roma, cagionando, forti allarmi. 
negli avamposti del campo trincerato sul lago dî 
Castiglione , marciai sino a cinque. chilometri.da 
Tivoli, e non vedendo la punta, convenuta cen 
Pianciani, spedii mie guide da esploratori, lè quali 
trovarono il paese occupato dal nemico ; e vol- 
teggiando fra un labirinto di baioriette, che pro- 


da Tivoli e da Vicovaro; superato celeremente 
il ponte di Subiaco, mentre 1000 francesi e 50 
gendarmi pontificii. venendo. da Arsoli andavano 
ad occuparlo ;.. accampatomi. a 300 metri sopra 
quello in posizione da accettar combattimento ; 
ristorati i soldati e atteso invano il nemico per 
molte ore, sull’alba, facendo contromarcia ai ne- 
mici, per la superiore di due strade parallel. oc- 
cupai la Cervara che i nemici non ebbero l’ay- 
vedutezza di sorvegliare ; e di là a tutto mio a- 
gio presi la via per riconfinare a Roccadibotto, 
presentandomi nel più bell’ordine di colonna di 
attacco in ritirata; 

Da. ciò si rileva che sono restato solo (fra tutti 
i corpi dei volontari che dovettero abbandonare 
il territorio pontificio) per ben 4 ‘giorni a volteg- 
giare, mantenendo la dignità della forza e della 
bandiera dei volontari italiani. 

Onsini. 


(1)-L'Antinori sempre escluso, è con gli uffi- 
ciali di cui Nicotera fu con me nel dir loro che 
sarebbero stati personalmente accettati. 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 22: 

« L'imperatore Napoleone III ha concessa 
la erocé della legion d’onore al signot De la 
Villestreux che hà adempiuto con tanta fer- 
mezze è distinzione le funzioni d’ incaricato 
d'affari a Firenze, durante l'assenza del signor 
Di Malaret. » 

Leggiamo nello Stesso giornale: 

« La spedizione. inglese nell Abissinia ri- 
chiama, a cagione delle proporzioni che 3s- 
sumè; l’attenzione delle altre potenze, ed è 
giusto che si pensi anche alla tutela degli 
interessi frantesi. Uh vascello francese si tro- 
vaya già a tal uopo in quelle acque; siamo 
informati chè una seconda nave di guerra ha 
ricevuto l'ordine di recaryisi e. che furon.date 
istruzioni particolari all’ ufficiale ché. Ja co- 
manda. » pra 

Leggiamo nella Patrie del 28: 

e Lettere da Berlino ci recano che l'irivio 

‘parte della Francia al governo sassone, 
de'la circolare relativa alla conferenza, è stato 
intétamente spiegato, telle regioni politiche, 
comè una conseguenza naturale, del mante- 

i d’ una rappresentanza diplomatica 
qa presso la Corte delle Tuileries: 

« Quest’ invio non poteva essere giudicato 
come una negazione del difitto Federale, giac- 
chè quandò la Prussia, come presidente della 
confederazione del Nord rappresenterà i mem- 
bri della confederazione stessa, dovrà essere 
fatta menzione, sui protocolli, degli Stati in 
nome dei quali: Ja Prussia ‘agirà, al tempo 
stesso, in proprio nome come grande potenza. » 

Scrivono dall’Aia ai gioftali francesi che 
ît governo granducale del, Lussemburgo ha 


Nelli seduta che tenitié la sera del 22 cor- 
tente, il Consiglio comunale di Firenze ap- 
provò alcune espropriazioni, nonchè la vendita 
di vari lotti di terreno nei muovi quartieri. 

1 consigliere Mantellini, déplorando .il.cat- 
tivo vstuto în cui‘ trovansi le strade che già 
ippattefnero ai comuni suburbani, consigliava 
che si facessero pronte riparazioni partico- 
larmente. alla. strada di San, Marco Vecchio 
ed a quella che costeggia la sponda sinistra 
del Mugnone. ; pot 

“A canigitore Mantellini tispose il consi- 
gliere Peruzzi  cmumerando le spese che so- 
stiene il comutie per le strade suburbane, e 
quindi il Consiglio si radunò in seduta se- 
greta. 

Sabatò decorso, 23 cortente, le guardie di 
pubblica sicurezza arrestarono: cinque 021051 


giorni segandosi la gola con un coltello. 


Apprestate le più urgenti cure, ma si ha poca 


23 corrente, mentre se ne. ritornava alla 
propria abitazione ebbe un colpo apopletico 
che lo rese cadavere. 


Popolo contiene una lettura fatta dal cav. 
prof. Attilio Tassi nella gran sala dell Uni- 
versità di Siena, ed intitolata La vita dei 
fiori. 


N: 50; il prof. senatore Michele Amari inco- 
mincierà domani, martedì, 26. del corrente, ad 
ore 9 ant., le sue lezioni di lingua araba, le 
quali continueranno il martedì ed il venerdì 
d’ogni settimana, allà stessa ora. 


Augusto Conti farà la sua lezione di filosofia, 
discorrendo delle nozioni generali del bello: 
e a mezzogiorno è mezzo il prof. Antelmo 
Severini aprirà il suo corso di lingue del- 
l'estremo Oriente, leggendo un discorso inti- 
tolato: 4. Dio der cinesi. 


presentazione dell’opera Ernani. 


metro centingrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava la temperatura 
massima di + 7,5 e la minima di 4-1,6. 


minima di + 2,0. 


voti nell’ ultima elezione, tutti sanno in quale 
modo ha vinto. 


di tali mezzi per rientrare nell’aula dei Cinque- 
cento. 


voti 800 mi ha già vendicato. 


al vostro corrispondente di Alessandria. 


vano materiali all'impresa per l’atterramento 
delle mura urbane, e due barocciai di Pon- 
tassieye che tenevano loro mano caricando i 
materiali rubati, 


dà dinino da deplorare un tentativo di sui- 
Chigi; bem peipo” Molin i 

Raccolto semivivo, all’infelice C. G. furono 
speranza di conservarlo in vita. 


Un vecchio di auni 64, per nome P. G.il 


Il diciottesimo volume della Scienza del 


Nell'Istituto di studi superiori, via-Ricasoli 


Parimente domani, a ore 11.ant.), il prof. 


FSHATREI 
R. Teatro Pagliano, — Questa sera rap- 


Nella giornata del 22 novembre il termo- 


Nella notte del 23 novembre la temperatura 


Riceviamo la seguente: 


Felizzano, 22 novembre. 
Caro Dina, 


Se l'ingegnere Pera mi ha vinto per pochissimi 
Quanto a me dichiaro, che non mi servirò mai 


La mia rielezione a consigliere provinciale con 
Vi prego di pubblicare le presente in risposta 


Vostro dev.mo 
avv. PaoLo ERCOLE; 
già deputato di Oviglio. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Questa matlina, scrive la Gassettà di 
Venezia del 23, alle ore 8 e mezza arrivava 
fra noi S. A. R. il principe Eugenio di Sa- 
voia-Carignano. Egli venne incontrato alla 
stazione da S. A. R. il duca d'Aosta e dalle 
primarie autorità. 

— In questi ultimi giorni, scrive il Pun 
golo di Napoli del 22, vennero arrestati circa 
100 dei più tenuti camorristi. Con tale raz- 
zia si è di nuovo disorganizzatà questa peri- 
colosa associazione che cercava di rialzare il 
capo. s 

— Ecco, scrive l'Italia di Napoli del 20, 
i nuovi particolari che ci giungono sul se- 
questro del signor Santoro, pel riscatto del 
quale i briganti chiedono 100,000 lire. 

Il signor Giovanni Santoro insieme al suo 
domestico Crescenzo de Rosa erasi portato 
in un suo fondo a due chilometri da Pratola 
e si fermò in una capanna. è 

Improvvisamente una comitiva di briganti 
circondò la capanna. Il mal capitato De Rosa 
fu ghermito, legato mani e piedi e trascinato 
in ‘una casa rurale. poco discosta; 

Il rimanente della banda sequestrò il sig. 
Santoro con tin suo coloho per nome Luigi 
Di Nisco ed entrambi fiirorio mienati via nel 
bosco vicino. - 

Quando i sequestrati furono sufficiente- 
mente lontani, il De Rosa venne messo in 
libertà e andò in paese a narrare la trista 
nuova e dare ragguagli circa l'avvenuto. _ 

Il giorno 10 verso notte il Di Nisco ri- 
tornò in Pratola mandato dai briganti per 
tecare alla moglie del Santoro la seguente 
lettera: 

«Cara moglie; — mi, manderete lire cen- 
tomila per riscattare la mia vita.in segreto 
modo. Non dite nulla allà giustizia. Sono 
stato preso da B1 individui vestiti da g@- 
ribaldini. Mandate subito il riscontro pel 
porgitore e precisate giusta la somma che 
mandaté — Giovanni Santoro. » 

— Ci scrivono -da Rossano che mentre il 


signor Giuseppe Padello età in un:suo fondo 
per osservare alcuni lavori; ‘venne sequestrato 


aRanRaa 


| dalla banda Bonfiglio. 


Uno dei briganti scrisse alla moglie del 
Padello chiedendo la somma di 20: mila lire 
per liberare il marito. 


ritevuto anch'esso l'invito per la conferenza privi di neti mezzi di sussistenza, ùn que: 


sulla questione romana. 


stuante; due talî colti nel mentre che ruba-‘ 


nen 


l'eremitaggio, ed i più coraggiosi vanno an- 
\ che più in là per osservare i fenomeni di 


di Puglia di Bari in data del 16 scrive: 


una forte detonazione facevasi sentire nel 


IL’ eruzione del Vesuvio. — Nella 
scorsa notte, scrive il Pungolo di Napoli 
del 17, l'eruzione del Vesuvio ha preso im- 
ponenti proporzioni. 

Il cratere appariva tutto coperto di lava e 
vi.sono cinque coni che lanciano in aria una 
quantità di lapilli, ; 

_Una corrente di lava ha preso la direzione 
di quella del 1858. 

Un'altra corrente ha percorso per circa 50 
passi, la parte dalla quale si sale —e 
un’ altra si è gettata verso la strada donde 
si scende. 

—Il Vesuvio; scrive _.il Giornale di. Napoli 
del 20, è tuttavia in eruzione. 

Masse di lave Zitoidee hanno non solo riem- 
pito l'antico cratere, ma sonosi rovesciate sul 
fianco della montagna, discendendo in corrente 
di lava verso settentrione e principalmente 
verso la strada battuta finora dai visitatori. 

L’eruzione di questi giorni ha dato origine 
ad ‘un cono principale, fiancheggiato da altri 
minori. 

La lava sgorgata dalla base del detto cono 
discende lentamente. 

Dal cratere sono gettate fuori pietre calca- 
ree e masse di lava con strépito e rimbombo. 

Numerosi sono i curiosi ‘che si recano al- 


questo nostro tertibile vicino. 
| Criminoso attentato. — Il Corriere 


La sera del 12 andante verso le ore 8 12 


caffè Italiano. Da indagini praticatesi dall’au- 
torità di P. S. venne chiarito, che da un bal- 
cone del palazzo Municipale in costruzione, 
sito dirimpetto al detto Cafîè, esplodeva un fa- 
cile ridotto a pistone situato con arte frà tufi, 
e diligentemente diretto verso un tavolino 
dello stesso cafiè, intorno a cui sedevano e 
divertivansi al domino i tre fratelli De Ca- 
gno con altri loro amici. 

La esplosione ebbe luogo dalla strada me- 
diante un lungo spago, che pendente dal bal- 
cone ed attaccato al grilletto, faceva per mano 
ignota esplodere quell’arma. Questa venne 
sequestrata; «e- frattanto l'autorità giudiziaria 
procede. 


NOTIZIE ULTIME 


ELEZIONI POLITICHE 
del 2% novembre. 


Erba — Votazione di ballottaggio fra i si- 
gnori Merzario e Corbetta. 

Elettori inscritti 880 — Votanti. BAI: 

Merzario ebbe 367 voti, l ingegnere Cor- 
betta m’ebbe 158; i voti dispersi furono 10, 
e venne eletto deputato Merzario. 

Terni — Votazione di ballottaggio fra i si- 
gnori Mattia Montecchi e Quirino Leoni. 

Votanti 175. Montecchi ebbe 169 voti, 
Leoni 4, due voti andarono dispersi, ed il 
signor Montecchi fu eletto deputato. 

Crescentino — Votazione di ballottaggio fra 
il generale E. Bertolè-Viale e l'avv. F. Span- 
tigati. 

Votanti 990. — E. Bertolè-Viale ebbè voti 
552; l'avv. Spantigati n'ebbe 138, e fu eletto 
deputato il generale Bertolè-Viale. 

Desio — Il conte Guido Borromeo ebbe voti 
168 e voti 50 l'avvocato A. Angeloni. Ballot- 
taggio. 

Campi-Bisenzio — Votazione di ballottaggio 
fra Mari comm. Adriano e Cipriani dott. E- 
milio» 

Mari comm. Adriano ebbe voti 206, Ci- 
priani dott. Emilio voti 62, e fu eletto depu- 
tato il comm. Adriano Mari. 


La Riforma annunzia che i professori Za- 
petti e Ghinozzi sono partiti alla volta del 
Varignano per visitarvi il generale Garibaldi; 
un dispaccio giunto dopo la partenza di que- 
gli illustri ‘scienziati assicura che la salute 
del generale è molto migliorata. 


Dispacci ELertRICI 


{AGENZIA STEFANI} 


Roma; 23. — Il Giornale di Roma con- 
fata i giornali italiani intorno al preteso a- 
buso della Santa Sede per la soppressione 
del tribunale della Legazia in Sicilia, Fa la 
storia di questo tribunale e dimostra la le- 
gittima necessità della soppressione di e550; 
divenuto pietra d’inciampo e fomite di scan- 
dalo pei fedeli. 

Furono celebrati solenni funerali al Late- 
rano in suffragio dei soldati periti nelle fa- 
zioni ultimamente guerreggiate contro gl'in- 
vasori dello Statò potitificio. Vi assistevano 1 
generali ed ufficiali dell'esercito pontificio e 
francese. 

Costantinopoli, 93. = L'isola di Candia 
sarà divisa in 5 governi sotto la direzione 
suprema di Husseim pascià. Sopra ib.go 
vèrnatori tre saranno cristiani ed avranno 
importanti attribuzioni, - 

Una lettera da Rutschuk annunzia che la 
Russia continua nei suoi sforzi per creare 
artificialmente una questione bulgara. Alcuni 
ufficiali russi passeranno l'inverno nei Bal- 
cani sotto pretesto di fare operazioni geo- 
detiche. 

Madrid, 23. — Un decreto introduce con- | 
siderevoli riduzioni nel bilancio della guerra 


$*,, Rendita i 


dice chela Francia avrebbe 
come sede della conferenza. 


è fra 


proposto Monaco. 


Roma, 23. — Le truppe francesi incomin-. 


ciano a concentrarsi. 


Tolone, 24. — Tutta la flotta partirà do- 


mani per ricondurre in Francia una division 
dell'armata di spedizione di Roma. mesa 


e @ rr 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DÌ FÌRENZE 
La nostra Borsa al. pari di quelle delle al- 


tre piazze italiane, entrò -in un periodo di 
calma, e di poco movimento d'affari. 


Erano attesi con viva impazienza i discorsi 


delle Corone di Francia e d'Inghilterra, ma 
quando se ne ebbero i sunti telegrafici, poca 
variazione produssero sui corsi, perchè in- 
fatti quello dell’imperatore Napoleone che 
poteva avere per noi un’ importanza. non lieve, 
poco o punto di nuovo ci recava; solo limi- 
tandosi ad annunziare prossimo il rimpatrio 
delle truppe francesi rilasciando la soluzione 
della vertenza romana ad un congresso eu- 
ropeo. Frattanto non. si stabiliva l'epoca del 
rimpatrio, e si congetturava sopra le delibe- 
razioni di una conferenza la cui riunione del: 
resto è da tutti tenuta per molto proble 
matica. 


Vedemmo comparire il decreto per il quale 


i rappresentanti della nazione sono riconvo- 
cati pel cinque prossimo. Non ci dissimu- 
sliamo il timore di dover assistere a riunioni 
agitate e tumultuose, mentre gli ultimi fatti 
succeduti ne porgono argomento, € come in 
palazzo Vecchio così al Corpo legislativo fran- 
cese siam persuasi che Ja questione romana 
satà ampiamente svolta e discussa, ma è in' 
pari tempo fuor di dubbio che sarebbe di 
prima necessità che le cose finanziarie e l'or- 
dinamento amministrativo del Regno fossero il 
principal subietto degli studi dei nostri de- 
putati, lasciando lo sfogo delle ire e delle re- 
«criminazioni a tempi in cui.i bisogni dell'e. 
rario incalzasserò meno. Speriamo che ‘ con- 
sideraziohi d’ ordine siffatto prevalgatio, è che 
un resultato proficuo ne risenta l'amministra- 
zione del Regno. 


La Rendita nostra fa lasciata; la scorsa; 


settimana, a 50 80. Vederiîno per un gioriiò 
anche il 51, per cadere di poi è 50 65, @ 
gradatamente tornare a 50 85, prezzo a cui 
rimaneva ieri con offerenti a 50 90. Gli af 
fari si tennero in un cerchio limitato ‘assai. 


Come era facile prevedere le Obbligazioni 


demaniali continuarono nella intrapresa loro 
via d’aùmento è da ‘396 le vedemmo portate 
fino a 403. In questi ultimi giorni però, qual- 
che offerta si è manifestata a 403 con com- 
pratori a 400. 


Il Prestito nazionale fu pochissimo nomi- 


nato; esso può segnarsi tra 67 25 e 67. 


Un notevole rialzo è pure a segnalarsi sulle 


Azioni della Banca nazionale italiana, Esse 
stavano a 1525 e sabato mattina si negozia- 
rono nella nostra piazza fino a 1545; nello 
stesso giorno a Genova raggiungevano il 1560, 
rimanendo a questo limite domandate. La 
speranza di un brillante dividendo del se- 
mestre in corso ve ne fece nascere una ripe- 
tuta richiesta. w 


Inattive e ferme sul loro prezzo nominale 


di 1400 rimasero quelle della Banca naziò- 
nale toscana. 


Le azioni meridionali si pagatono da 185 


a 190, e le obbligazioni da 115 112 a 116 1/2. 
Qualche affare avemmo anche sulle obbliga- 
zioni delle SS. FF. livornesi ch’ erano ricer- 
cate a 155. 


Le azioni non furono molto nominate, è il 


loro limite può sempre segnarsi sul 36 0j0: 


Le obbligazioni ecclesiastiche rimangono 


tra 79 5]8 e 79 1/2, e più il rimborso degli 
interessi, e il rifacimento dei bolli dei titoli. 


L'oro e i cambi, comunque avessero della 


ricerca, non variarono gran che dall’ ultima 
nostra rivista. I marenghi da 22 18 sono oggi 
a 22 90 con richiedenti a 22 17. Francia a 
vista da 111 1/3 a 111 1]8. Londra tre mesi 
27 87,,27 85. 


Alcuna variazione è a segnarsi sullo stato 


monetario europeo, e lo sconto mantiensi 
sempre abbastanza facile. 


—_ _————————— 
GIAGOMO DINA; Bmxrron® 
Giovanna Romsakso, gerente. 

n 

Borse di Commercto. 
Borsa di Gmova del 23 novembre 


italiàma cont. 
» ri: 


f.m 


» 
» în piccole partite cont. 


» Hambro 1851 .. cont. 
Banca d'Italia IR 
m. 


« » lo 
Gred. mob. it. v. £00 cont. 
Az. Fetr. Mérid. fini 
Obbl. Beni Deman. cont. 

Bohia di Milasb del 23 novembre 


Reèndità italiani $ %; 


» nf. — Se 


»-6 preda Pr LV. 18508 —1— 


Azioni Banca Nazionale . + 


» . Strade 


ferrate Merid: 


Obbl. $tr.ferr. L. V.Italia centr. 
PI »  HMeridionali 


» Beni demaniali 


» Cittàdi 


Mil. 1860 8 *, 


Ut. corso Corso p. 
50.80 5070 
50 80 5070 
— —. 50.90 

1555 — 1540 — 

1555 — 1500 — 


si — 408 


Nom: Pr. fatti 
pulente 0 90— 


ISO — — — — 
189->+—— 
uU—.— —- 
402 80 — — — 


E un nuovo giornale di romanzi che uscirà 


note ‘anche quando ‘son'già. celebri nel loro: paese. 
Ecco alariri con cui daremo principio alla raccolta: 


IL' PIACERE DELLA VENDETTA)( MADDALENA 


ROMANZO ORIGINALE ITALIANO ‘ROMANZO CONTEMPORANEO, 
di di 


VITTORIO BERSEZIO: EDMOND ABOUT 
LO inn 


Questi tre racconti saranno illustrati da Borgomanero e da. Gorra. 


Oltre ‘ai romanzi, ogni numero conterrà il'ritratto. e la biografia. di. un; celebre romanziere, sia italiano ‘0’ stra- 


piero, «antico moderno»:Il primo numero darà un magnifico; ritratto. di 


ALESSANDRO MANZONI 


ia. Poi seguiranno Azeglio, Grossi, Cantù, Carcano, Guerrazzi, Bersezio, Capranica; Ghislanzoni, 
Ghierardi Del.Testa, ecc. fra i nostri; e degli stranieri, Vittor Hugo, Dumas; Sue, Paul de Kock, Balzae; About, 
Di.:kens, Bulwer. Thakeray, miss Braddon, Gutzkow, Heyse, Amalia Bolty, Fernan Calderon, ecc, 


Prezzo'd’associazione, franco in tutto il Regno d’Italia: 
it. L.. 7.50 l’anno. — 4 il semestre: — 2 il trimestre, 


comilasuasbi 


15 centesimi il numero. 


Per una'‘combinazione tipografica affatto nuova, i romanzi saranno pubblicati in modo che possano unirsi e 
onmiar'ciascuno "un’opera separata. Perciò sarà data in dono agli associati una copertina alla fine di ciascun ro- 
manz0i ‘Caleolando che’ un’annata: non comprenderà meno di una dozzina di romanzi, l’associato avrà in fin del- 
l’annovnon-un'fascio «di: giornali;. ma DODICI: BEI VOLUMI ILLUSTRATI da mettere in biblioteca, che gli sarsnno costati. 
60.centesimi.l'uno} più, Una GALLERIA. DI 62 RITRATTI D'UOMINI ILLUSTRI; CON' B® BIOGRAFIE. 

. Chi.sivassocia»a tutto) l’ìnno 1868. mandando anticipatamente e direttamente agli Editori della Biblioteca Utile 
in Milano;.un.vaglia di-L.-7 50, avrà.in dono il mese di decembre: Chi' invece* 

, mandi soli 65. centesimi in francobolli per i numeri del: decembre. 
Dirigere «domande: d’associazione:e vaglia agli Editori della Biblioteca Utile in Milano. 


nuovo gi 


TELLWS TERA TOo 


cura degli Editori della Zibliofeca fre, Do Uscirà 
;l giovedì d’ ttimana in tutta Italia; avrà 16 pagine a 2 colonne in carattere.compatto, ma chiaro, bello e nuovo. 
Feto pubblicherà e rotanzi alla volta; per dar: posto ad:un romanzo originale, d'antore italiano, scritto per noi |- 
appositamente; ad un romanzo francese scelto fra.i più.recenti e.i più interessanti; ad. un. romanzo, inglese, 0. spa- 
gnuolo*0' tedesco per' far conoscere agl'italiani i migliori lavori, di. queste. letterature che.,a; noi sono così poco 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI, DEI. DENTI E DELLE CENGIVE 


ELISIRE DENTIFRICIO, (per imbiancare 
e consérvarei denti, guarirne i doloricagio- 
nati dalla carie e quelli prodotti dal contatto 
del caldo cd.cl freddo. ba boccetta,, 4 60, 

POLVERE DENTIFRICIA ROSA alla base 
di magnesia, per imbianeare è conservare 
i denti, e prevenire lo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la 
riproduzione. La boccetta. . . . 1 60 

OPPIATO DENTIFRICIO, per fortificare le 
gengive ch’esso conserva sane, preyenir le 
nevralgie dentarie e le affezioni scorbu- 
tiche. Il vaso: + +. ./. . » 2» 

CURATIVO DENTARIO; per impiomba- 
mento igienico dei denti ammalati, per 
fermare.la carie e prevenire gli accessi ed 
i dolori ch'essa provoca, La boccetta colla 
istruzione. . . . . + 2 ae 4,50, 
Questi prodotti sono sempre accompagnati 

da una istruzione rivestita della marca di 

fabbrica : J.-P. LAROZE, rue des Lions 

Saint-Paul, n° 2, PARIS. 

Firenze, Pieri, Roberts ;—Torino, D. Mondo, Bone 
zani, Cornaglia; — Milano, Biraghi-Ravizza, Nava; 
D. Mondo e Emilio; — Genova, Bruzza; 

Dunn, negoziante : — Ancona, Collama« 
logna , Malaguti, Bonavia; — Palermo, 

Pisa, Carraj, Pertoux; — Roma, 


n e — 
UNA NOBILE VITA 
RACCONTO 
dell'autore di JOHN ALIFAX 
P_i 


Sinimberghi; — Milano, Manzoni 6 Comp® e presso 
tuttii profumieri e commissionari d'Italia, speciale 
mente presso D. Mondo, Torino 0 Napoli» 


| Scuola. preparatoria, alla R. Accade- 
‘mia, alle mole militari di cavalle- 
ria, di fanteria, di marina, e alle Univer- 
sità. Via S. Egidio, n° 12, Firenze. 

NB: Si spedisce gratis il programma. 


PASTIGLIE 
DISANTONINA 


preparate 
da A. ZAN TI: 
i) po di ilano Line 
jono il più sicuro rimedio per di: “i 
gere i Vercii che sono tanto dannosi 
alla salute dei ragazzi e. bimbi, princi- 
palmente al momento che loro spuntano 
i denti. Prezzo cent. 50. s 
Per la posta franche in tutta Italia, 
cent. 70. 
Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
missionario, via Cavour, n° 27, Firenze, 


lesidera anzi tutto.un:saggio del 


NEL NUOVO MAGAZZINO DI CHINCAGBBERIE 


DI Bi BORALEVY E COMP. 


in Firenze, Via Calzaioli, N. 7, presso il' Duomo; trovasi um copioso assortimento: 
dei vie articoli a ‘prezzi diseretissimi : Oggetti da viaggio, Articoli di novità 
Ialia Imp si eg Profumerie; Maglie; Calze, Mutande in lana, in cotone di 
utte le 


i SPROIALIATÀ: PARMAGRUTIGI: DI (, i) 


Ù glio, di fegato disneriusso di ferranova e Vor: 
vefia Sua De, — Vasi da grammi 250 L, % 50, 
È. fo fegaro di mertuaoco ferrugimoso. - Vaso 
re ®. 
Magnesia Erba. — Insipida pesante, morbida, attivissima  sottò 
i piccolo volume. — Vaso L. 4 60. 
issir digestivo di pepsina inaltisrubile. — Ri. 
mella alle ‘nippon all’eccasso ra cibi riei savi, all'inerzia dello: sto- 
| maco nei malati, — Vaso L. 2 50. 
' Capsule tonteo purgative di Paurina. — Purgr 
zione ‘efficace, A iertterdi ty! Giovano negli imbarazzi gastrici, nelle con- 
lè gestioni del ventre, nei mali di fegato, nelle emorroidi, nelle efflorescenze 
cutanee. -— Scatola L. 4 25. 
i Pillole leruifaghe. — Facili a prendersi e a digerirsi, di 
azione pronta, innocue quanto efficaci, deviane il latte 0 ne arrestano la 
secrezione senza il to, le langaggini ‘e’ la conseguenze delle altre 
medicazioni congenéri' — Vaso L. 4 80. 


Dirigersi con vaglia postale alla Parrinisieia di Brew, ii Milano; 


\edalle principali d’Italia, ni 


rc) 
PILLOLE ED UNGUENTO DI HOLLOVAY 


PILLOLE DI HOLLOVAT 


(Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficace del mondo 
Le, malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè: l’im- 
urezza del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pron- 
Taste per l’uso delle Pillole di Holloway, che spurgando lo stomaco e l'inte- 


ttob si 


stino per.mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il san; danno tu ; 
ed resa: mervi e muscoli, ed invigoriscono l’intero Seni] Esse Pnolitata ; 


Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando 
fegato bi sulle reni in modo sommamente soave ed efficace, esse rierdigri 
secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinforzino ogni parte della” costitu- 
zione. Anche: le persone della. più gracile complessione possono far prova, senza 
timore ,.degli effetti Anpareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosì, 
è decade elle istruzioni conténute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 
scato! 


UNGUENTO DI HOLLOVAY 


Finora: la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno ché possa * 


paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue; 
circola con esso fluido Vitale, ne Scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e. cura ogni gunere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo Un- 
guento è un infallibile curativo avverso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male. di 


gui, Giunture raggrinzate , Reumatismo , Gotta, Nevralgia; Ticchio doloroso 6‘ 


Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi (4 ti da r li 
istruzioni în lingua italiana) da tuttii principali farmacisti dl mondo, © 
« presso.lo..stesso autore, il. prof. HOLLOWAY, Londra Strand, N, %k. 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle e per far scomparire i 
efflorescenze, le uehe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, pa la do piccole 
questo. genere, per le sue proprietà balsamiche e untuose. Pieparditone di origine 
inglese. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di quella cru- 

etta che è la causa di atrofia del bulbo capillare, e perciò cagione della ca- 
duta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento, mantenendo la cute sempre fresca 


e sana. 
PREZZO LIRE 41 50. 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze; 


‘ 0 se ne trova presso le petto 


NB.-=Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico del‘ 


committente. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZz0 


LEO 


con' proto-joduro di ferro, di Grassi--Brescia 


Per la cura delle affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, rachiti sero- 
fole, sifilide, pellagra e per fortificare i temperamenti deboli. Ade, 5Gr9 


Bottiglia grando L. 5. — Mezza Bottiglia L. 3, 


| 


Deposito generale nella reale farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 14, Firenze. | 


Facsimile del timbro a secco legale 


he è fimnbrato sulle etichette e ricette 


Fabbrica... 
portafogli, portasigari e portamonete; 


In detta fabbrica si vende anco a dettaglio e.si,montano i ricami nei: 
suddetti articoli e si. eseguisce qualunque commissione praticolare. 
Firenze, via. Vacchereccia; n. 8, accanto al Caffè Cavonr. 


ACQUA MINERALE 
SALSO-JODICA 
DI SALES PRESSO VOGHERA 
la più iodica delle conosciute.’ 
3. Si usa in tuttii casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile come 


ipagnano ogni bottiglia. — 


Gimardars) dalle contraffazioni 


rimedio datoci dalla stessa natura. Si ar- 

E ministra nella cura dei temperamenti: linfa- 

Ei sii CU) agpefoio che lontana guarisce, 

© nel goxso, nelle erpeti, nelle oftalmie. sero- 
#8: folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli i del: mesenterio; nei tumori: delle: ovaie 6 durezze d'u- 


tero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si aao- 
pera anche nell’iseweste@ s1 internamente che esternamente, con;bagni locali @ 
generali. — Si spedisce ai richiedenti dal proprietario Dottore ERNESTO BRUGNATBLLI 
i farmacie:.a TERZA DEOgRO F. Garneri — a Mi- 
lano farmacista: Carlo Er) ‘orino, Comolli e Gandolfi, dota e. Taricco farm. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Crespi. — Per la. Francia Inghilterra è riser- 
Vata la privativa al signor Archieri di Marsiglia: 


The agricultural and general 

a ni. a L'Agenzia 
machinery agenc Led. ze 
3 ®di soddi- 

I sfare com- 

pletamente a tutte le ordinazioni che le venissero fatte di Motori a Vapore, 
Acqua o Vento; di Macchine Agricole ed Industriali costrutte secondo i mezzi i 
più perfezionati; fornirà inoltre ‘ai prezzi i più vantaggiosi ogni sorta di Mac- 
chine, Ordegni, Strumenti, Strutture di metallo, Rotaie per ferrovie, Tubi in' ferro, 
ottone e' rame, Tubî in ferro fuso per la condotta dell’Aria, Gaz, Acqua, ecc, ece. 
Per ordinazioni e comunicazioni dirigersi all’Ufficio Centrale dell'AGRICOLTU- 
RAL AND GENERAL MACHINERY AGENCY;19, Salisbury Street Londra, W.G 


LIRE 1000 AL MESE 


DI PREMIO a quell’abbonato antico o nuovo del giornale la Cronaca 


Grigia a cui toccherà la bolletta di abbonamento coi due 
numeri uguali ai primi due che sortiranno ogni mese nell’ultima estrazione: del 
lotto di Firenze. 

Prezzo d’abbon. L. 1 al mese; 12 l'anno. 
— Milano, Corso Vittorio Emanuele, 18. 


Pitt: CHI AMA COPIARE 
CRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 


COPIATIVO PER REGISTRI 

Con questo inchiostro lo scritto può | Questo inchiostro, com di mate- 
essere copiato anche vari giorni dopo; | rie vegetali e senza acidi, è molto a- 
si può usare anche per la coni tà | datto alle Amministrazioni ed'‘alla con- 
non essendo grasso nè oleoso, come lo | servazione degli atti notariali di lunga 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- | durata ; è assai limpido, non inossida le 
sto inchiostro è di una finezza tutta | penne, ed è molto scorrevole. Mai in- 
particolare ; le copie anneriscono sempre | giallisce, anzi acquista sempre più il suo 


* Uffici in Firenze, via Cavour, 56. 


più invecchiando. nero brillante. 
i PREZZO: 3 PREZZO : 
Bott. di un litro 5 00 compreso il vetro $ Bott. di un litro 2 50 compreso il vetro 
12 300» idem 12 150 >» idem 
13 200 » idem 18.110 » idei 
Yi 170 >» idem 1 080.» idem 
15 120 >» idem | 15 065, « idem 
18 080 è» idem 18 050° >» idem 
Portoghesi 055» idem Mosche 0.35» idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, 
D. 27 Firenze. — N. 8. Si spedisce dovunque (però ove vi è strada ferrata diretta, 
contro vaglia postale relativo. Il trasporto a carico del committente. 


Tip. dell’Orinione diretta da C. Carbone. 


OBBLIGAZIONI: DI"4@ LIRE: 
QUATTROFESTRAZIONI, DANNORTIZZAZIONE PER: ANNO: 


500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE CON PREMII DA LIRE 


100,000: 50,000 30,000 ecc. 


per ogni Estrazione 


Sarà aperta dal 2 fino al 7 dicembre 1867. na Sottoseri. 
sione straordinaria per 100,000. Obbligazioni alle Anson con- 

zioni : 

1° Ai sottoscrittori sarà accordato per, ognî venti zio) 
sottoscritte una Obbligazione gratis... Qihlisazioni 

2° All’atto della, sottoscrizione si pagheranno lire @@ per ogni venti Ob- 
bligazioni sotioscritte, verso ricevuta provvisoria e la rimanente 


a n ; ) somma, en- 
tro il 15 dicembre, ritirando contemporaneamente le Obbli i 
8* Risultandi ie fn È rig 


di 200,000 ObblFaZIOn, i ‘paverà ale * duzione. opero 
mero di I Rio ione 6 
delle. singole sottoscrizioni, Di Lai a 

Col giorno 7 dicembre sarà chiusa la sottoscrizione 
e col giorno successivo si riprenderà la vendita a tutto, 
il 15, però senza le suddette facilitazioni, 


Th SINDACAT 


Le sottoscrizioni si ricevono: in Firenze, dall’Uffieîo di Sindacato, 
via Cavour, num. 9, piano terreno, e presso i signori. E. Fenzi e C., 
David Levi e €C., Giovacchino Finzi e e Cassa Na- 
zionale dî Sconto di Toscana. — In Milano, dalla Cassa del 


Municipio, dall Agenzia del Sindacato, via S. Pros èro, num, 


“% Fratelli Ceriana — Sansone D’Ancona — Enrico 
e Fiano —Jacob Levi e figli — Giacomo Servadio. 


Jacob Levi e Figlî. — In Genova, presso i signori. L. Vust e ©. 
.—.In i 


Cambiavalute. 
PRASTITO DI MILANO 
ee 


— AGENDA MEDIC 


COMPILATA DAL DOTT. AUGUSTO KIRCH 
CONTENENTE: 


il modo di regolarsi nei vari pericoli di. vita,. nei.casi di avvelenamenti, nelle 
morti apparenti con appendici varie. — Le formule più riputate delle cliniche e 
degli ospedali di Vienna. — Un sunto di medicina legale con modelli pei diversi 
attestati e relazioni che possono occorrere. — Una guida per le varie acque, mi- 
nerali d’Italia, ed altre nozioni importantissime sul servizio postale, sul ragguaglio 
dei pesi farmaceutici e delle scale termometriche, sui segni convenzionali "per le 
annotazioni ed infine un copioso spazio calendariato per le annotazioni giornaliere. 


È un bel volume legato in tela ad uso portafoglio che si vende al re; 
di L. 3 50, franco per tutto il regno. sunnne lo desidera si dita fa 
Firenze. alla Lîbreria deglî Scolari, via de’ PanZani N. 18, i 


DELLA: VIABILITÀ IN ITALIA 


I i 
considerata intorno ai suoi rapporti col- | PER L IT. 35 SnANGO° 
l'estero. Esame critico per Giovanni Sac- parapilee p un Mc ‘4 a ci- 
oa garantito per un anno. 
Prezzo dell’opuscolo, 1 lira. — Si vende | Contro vaglia postale diretto alla ditta 


in Bologna, libreria della Minerva e si { A. PP hi 
spedisce fnori contro invio dell'importo. le Sento 1a Cavour, n° 27, 


BIBLIOTECA ECCLESIASTICA: 


Cristo, al cospetto del secolo ossia Nuove testimonianze delle scienze in favore 
del cattolicismo. — Opera di Rosèlly de Lorgues. Terza edizi in 8° di 
dog 224 — Milano 1556, Li 1.80.” , Ca Fd 
îù Della morte Cona n det pie peccato originale. — Opera di Roselly De 

‘orgues, versione del sacerdote, Francesco Biancardi. Terza’ edizione. I. di 
pag. 258. — Milano, 1855, L, 1: 80. squiott: 

Lezioni di sacra eloquenza dettate ai suoi alunni dal M. R. Padre Ottaviano da 
Savona professore Cappuccino. 3 vol. in 12°. — Milano 1857, L. 6. 

La rivoluzione. Ricerche, storiche sopra l’origine e la propagazione del male in 
Europa di Ronn Gaume, autore del Catechsimo di POVERA ecc. — Tra- 
nzione italiana del prof. G. Buttafuoco. 6 vol. in 8% — Milano 1857; L. 9. 

Dell'Unità della Chiesa ossia del Principio del Cattolicismo secondo lo spirito 
dei Padri dei primi tre secoli della Chiesa. — Opera di Giovanni Adamo Moehler 
tradotta dal Francese. 1 vol. in 8° di pagine 270. — Milano 1858, L. 1 80. 

Ratrologia ossia Storia letteraria cristiana. — Opera postuma del dott. G. A. 
Moehler decano della cattedrale, di Wirzborga ecc. ecc., compilata sui manoscritti 
autografi e supplita nei luoghi mancanti dal dott. F. S. Reitmayr. 2 volumi di 
complessive pagine 800. — Milano 1856, L. 6. 

Lettere, di S. Girolamo scelte e, tradotte in italiano da una Società di letterati 
cattolici. 1 vol. in 8° di pagine 386, L, 3. 

La Croce ne due mondi ossia La Chiave della scienza. — Opera di Roselly De 
Lorgues. Seconda edizione, 1 vol: in 8° di pagine 343. — Milano 1855, L. CA 

De immaculato B. V. Mariae Conceptu in dogmatico decreto definiri possit 
DIsTuna theologica Ioannis Perrone e Societate Jesu in criezia romano theologie 
protessoris. 1 vol. in 8° di pag. 216. — Milano 1855, L. 2 20. 

La, Risurrezione del. Salvatore ‘© il penitenziale secreto vendicati e difesi dal 
prete Giambattista Tavazzi. 1 vol. in 8° di Pag: 226. — Milano 1854, L. 2. 

Nuove conferenze e discorsi vari del cardinale Nicola Wiseman. — Traduzione 
Sa tes sir sacerdote ‘Giovanni Ghisolfi. 1. vol..in 8° di pag. 246: — Milano 

Sant “Ambro, io arcivescovo di Milano, sua vita ed estratti de’. suoi scritti con 
una tavola delle materie del signor Villemain. — Prima vérsione italiaua per cura 
di Antonio Lissari. 1 vol. in 8° di pag. 230. — Milano 1853, L. 1 80. 

Sermoni e Panegirici del padre Nicolao di Mac-Carthy. — Traduzione italiana 
| del prof. Gaetano Buttafuoco. Seconda. edizione, 1 vol. ia 8° di pag: 370. — Mi- 
| lano ‘1858, L. 4. 
| Elogi Funebri del padre D. Gioacchino Ventura Teatino ora per la Pepi volta 

in un solo volume riuniti. 1 vol. di pag. 310. — Milano 1852, L. 1 80. 

I Storia di:S. Tomaso d'Aquino dell'ordine de’ Padri predicatori dell’abbate Ba- 


reille. — Versione italiana di C. Grolli. . in 8°di lessive pagine 420, — 
Milano 1848, Lo 8 50c rolli. 2 vol. in 8° di comp pagine 


mi Pensieri di un credente cattolico ‘ossià Considerazioni filosofiche; morali e reli- 


{ giose sopra il materialismo moderno, l’anima delle bestie, la frenologia, il suicidio, 
| il duello, il magnetismo animale ecc. — Opera di I. C. Debreyne.. Seconda edi- 
zione, 1 vol. in 8° di pagine 268. — Milano 1851, L. 1 80. 
Dionysii Andrace. Pasio in regio atheneo taurinensi Professoris Elementa Philoso- 
puo Moralis. — Studium et opera Aloisii Biginelli. 1 volume in 12°. — Torino 
{ 863, L. 2 50. 
{ Contro vaglia e francobolli all'ufficio generale d’annunzi' sui giornali d'Augusto 
| Dante Ferroni, via Cavour, n° 27 een — Si isce franco. 
NB, Chi desidera libri assicurati per posta cent. 30 d’aumento. 


